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| Senato e l'ordinamento dell' Esercito 
‘marescialli Cadorna, Diaz ed altri valorosi artefici della vittoria, 

| Pecori Giraldi, Caviglia e Giardino contro il progetto fascista 

| li rinvio per nuovi studi 
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Vince due milioni al lotto 
La signrina Lina De Blasi di Brin- 

disi, ha avuto la stranissima ventura: 

di vincere due milioni al lotto. Essa 

abita in Via. Votici. La .scorsai set- 

timana ella sognò il padre defunto.. 

Su questo sogno combinò dei numeri e 

cioè 63-7-5-66. 10 

Ella incaricò la maidre, che abita in 

Via Palmieri a Lace di giuocarli sul- 

la ruota di Napoli. Lia madre, secondo 

le raccomandazioni della figlia, giuocò. 

Ma Ja Lina De. Blasi temendo che la, 

madre se ne fosse dimenticata, per con. 

to suo rigiocò a sua volta. Sid'hè all’e 

strazione, immensa. }fu la sorpresa 

quella di sua madre, quando videro 

sorbire i quattro numeri giocati sul 

la ruota di Napoli. La signorina De 

Blasi vinceva 666.750 e la madre vin- 

ceva un milione e 353.550 Hire. 
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ipero mei pubblici servizi, la patria bana di quel Comune, fatica partico- | S'è 

ece. Il socialismo stesso appare in una ‘lare di un Commissario Prefettizio mona, la patria del sotto-duce, metten- 

\lu:e progressista e quasi riformista, ‘tutt ‘ora in carica, vietava e vieta il Ido a capo di quella Federazione un 

dando una notevole prevalenza all’in-'suono delle campane ‘prima delle o-|uomo ligio ‘a lui: e si è proseguito con 

flusso democratico e a quelle forme or-{re 6. lo stesso criterio a Lucca, Pavia, Bel 

ganiche di espansione e di conquistal Il Vernoechi era difeso dall’avvoca- luno, Sondrio, Baci, Liec® , Perugia, Na- 

che attenuano la stessa lotta di classe to Gian Battista Mighori, di Milano. |poli, Caserta, Macerata, Udine. . Ma 

o la riducono ad un’espressione meno ‘I difensore sostenne la tesi delle an- mentre il fascismo occupa a mano ar- 

drastica,e meno violenta. |ticostituzionalità del regolamento co-|mata le sedi, la maggioranza dei com- 

Questa impressione viene anche con- munale in quanto esso viene a limita-|battenti, naturalmente sdegnata, prio- 

fermata dall’atteggiamento dei massi- ‘Pe ed offendere la libertà dell’auvorità [testa e si riorganizza indipendentemen- 

malisti che su’’« Avanti!» non rispar- religiosa nell’esercizio delle sue fun-|te sotto i capi scelti. liberamente ad 

miano punto le critiche. A- questi ul- zioni di culto, coneludendo. in conse-|Assisi. i 

t‘ni non garba il linguaggio degli u-'guenza per l'assoluzione dell'imputato L'Associazione Mutilati, infeudata in 

pitari che essi appellano riformisti. per inestistenza di reato. mano a deputati fasdisti, lascia com- 

Certo si è che gli unitari delineano] Non ostante il diverso parere del piere senza fiatare lo soretolamento 

un loro programma che effettivamente. P., M. il giudice Pretore avv. cav. Za-|dell ‘organismo affine, da essa stessa 

manca ali massimalisti che, per dirla na, aAscoglieva in pieno "la tesi difensi-|fondato; non comprendendo che una 

con l’on. Treves, stanno in bilico fra va è con una sentenza, veramente il volta ammessa una violazione del ge- 

il socialismo e il comunismo e resta- luminata, che risolve con retto erite-|nere, un bel ciormio po trà esserne lan- 

no librati in aria senza nessuna con- ‘rio giuridico un’importantissimia que-|che essa vittima. 

sistenza ideologica, senza trovare ri- | tione di principio. assolveva 1 Ver- | 

spondenza nelle cose nuove. Inocchi per non costituire reato il fat- 

Questa ripresa socialista, questa ten- to addebitatogli, data la illegittimità 

denza; a marcare le distinzioni fra le della disposizione de} regolamento cbo- 

tre correnti è il fatto saliente della munale sulla quale si basava la con- 

situazione politica ed è importante al travvenzione. 

tempo stesso vedere. come gli unitari,! La questicrie, commenta V« Italia» 

acentuando la linea democratica, di- di Milano, non sì ripresentava in sed 

indiziaria. se non andiamo errati, da 

cominciato naturalmente da Cre- 
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Battaglia campale martedì al Sena- 

dove i migliori uomini d'arme ita- 

i hanno dichiarata lealmente, mi- 

armente la loro netta avversione al 

ogetto di riforma dell’esertzito pre- 

tato dal ‘fascista ministro della 

herra Di Giorgio. 
Tl maresciallo Cadorna, primo ora- 

re, la presonalmente smentito li a- ;& ad s 
Crediamo far cosa grata ai lettori 

ere approvato il riordinamento del-! ] CA, > 

Esercito. Egli si era limitato, nella pubblicare il giuramento pronunciato 

ttera al generale 'Di Giorgio, a fare d@ Se M. Vittoriio Amanuele II {Re 

ille osservazioni sintetiche, evidente-|l Liglia \eniendo » Iata AL ASI 

=nte in linea eroica sui principi 5° col: quale PERE 1 GAD! TARDO: 

orici enunciatigli dal min;stro, LFag «In presenza di Diove-innanzi alla 

. giuro di essere fedele allo 
Ta . Nazione 

indo egli dei dati e del documenti der a 15 ai 

scessari. ad esprimere un giudizio di SLESANG di: ‘esepetare l'aniorzia xeale 

erito. Questo premesso, Cadorna ha VERSO debe lege! PES 

atte le ragioni del proprio dissenso Deo Meda Tr DIS RENDERE 

im Roeeriteri cui si è ispirato il mimistro GIUSTIZIA A CIASCUNO SECONDO 

yn- bla suerra nella sua riforma, ragio- E S dix DIRITTO o rEgDIANINi ‘A 

e dn 145° ‘ogni atto del mio regno col solo sco- di di gui ai ea se drei 

re-i che si identificano sostanzialmente , po dell'interesse, della pros mie |mostrino di seguire una strada più ta i i 

‘ilbn quelle dell'Ufficio sentale, e già iatl’ogore della Patria S BEISDA Kana e ‘più sicura e pongano con ciò 1 più di dieci anni. Ed è questione di 

jre in note: inopportunità di una forza E pro Se II iloro cugini dell’« Avanti!» in un ialter-'im portanza vitale per i cattolici in 

ilanciata non determinata e tl'oppo o nel d IRON ‘col quale SARE il! nativa fra il socialismo ‘estremista e quanto l’ammettere che um comune po- 

siena, il che sarebbe gsgalcalla con-| 0 regno, tra 1 altro SERE li quello più temperato e più intellettua- tesse. capriadiosamente vietare il suo- 

istenza dell’esercito; ! tema troppo . Quando 18 (POE olo ha scritto nella), che fece giù le sue significative ri- no delle campane in un’ora nella qua- 

rave e quindi insufficiente alla pre- Storia una pagina La quella te no-;serve al tempo del bolscevismo, quian- le detto suomo è normalissimo voleva 

— arazione di buoni soldati; inopportu- See Risorgimento, > ritto o ido Tirati bal congresso di Bologna ve- dire non solo una arave turbativa di 

[ Jità, infine, di avviare per il momen- ini la, WA e. di mirare . aule Pl niva considerato ormai come un. sor-,essen ziali funzioni di culto quali la. 

) il nostro paese alla nazione ia SI : Ma Sai e if dia i Ao i | iprima Messa e le funzioni mattutine, 

he non ha dato neppure buoni. gio Raccogliamoci Sa 1B10R01 C0.-| T’agperienza ha certo giovato e 1 ma, in linea generale, l’ingerenza so- 

bo na delle leggi e colla loro ric. tti di i ; ae publio na ao 

ila sapienza 85 ‘frutti di questa esperienza sembra ven-|prafattrice dell'autorità civile nella 

ati in Svizzera, dove è favorita da | 0 
noi: , a Ù Y ; 10° I. i i ICE SATA Lg pae pre SIRO. E, LOR Gal te 

attori morali e materiali che da DLE PEPE loimo raceolti dagli unitari, ai quali in- sfera di azione dell’autorità religiosa. 

rinvio dei progetti militari per nuovi 

studi. Rinvio che fu accettato ad u- 

nanimità... con gioix speciale del mi- 

‘nistro della guerra. 

lia yin 
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1 Popolari Siciliani 
A Caltanissetta il Comitato Provin- 

ciale del P. P. I, con l’intervento di 

numerosi componenti, ha tenuto una 

importante riunione nella quiale. si è 

ampiamente esaminata la situazione 

politica nazionale e provinkiale ed a 

conclusione è stato approvato un ordi- 

ne del giorno di completa fiducia all’a- 

zione degli organi centrali del Partito. 

Riconfermata quindi l’adesione al Co- 

mitato delle Opiposizioni, s'è apertifa 

la discussione sulla situazione interna | 

del Partito. Dopo la relazione, del Se- 

gretario Provinciale, dalla quale è 

scaturita la completa vigorìa delle for-| 

ize popolari, il Comitato ha stabilito di, 

ndottare provvedimenti reltivi. all’or- 
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Elezioni in Belgio 
in Belgio alle elezioni politiche ge- 

nerali di domenica .5 alprile le varie 

frazioni cattoliche, e cioè Lega dei la- 

voratori eristiani, Lega dei contadini, 

(Boerenbond) e \Federazioni ‘agricole 

valloni, Federazione delle iglassi me- 

die, e Federazione delle Associazioni e 

dei Circoli cattolici belgi (Sic!), si 

presentano unite sotto il nome di U- 

nione Cattolica Belga, con un prograra- 

ma a fondo democratico, di valorizza 

zione del resime parlamentare contro 

le dittature di sinistra © di destra, di 

parifisazione delle scuole private e pub- 

bliche. di politica estera di accordi. 

I Cattolici hanno già la maggioranza 

relativa‘ alla Camera; mirano a. for- 
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‘passato o quasi un tollerato. 
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vancano. In conclusione, il marescial- o RARE VRRRAEO o HE LEG icombe certamente l'onere non lieve dij La sentenza che segnaliamio e che|ganizzazione ed al tesseramento rivol- a at 

e amento Diaz, con alcuni correttivi, e. della ore Li ERRE RO sn | assimalist ‘ingaggerarmo per diehiar {Interpretazione di prinjipî fondamen-ini ed ai fiduciari. | 1 a SO: SV <a ne SR Î a 

"la esortgo il ministro delle Finanze!, la serens fdu si CR ian rarli riformisti 0 demolibera lì e perjtali del nostro. diritta pubblico, rap-| Pi BODAS, coì Liber. i; si sea nd 

E d ‘allentare i lacci della borsa. Do . Ss n: RL, SRI Le w - [togliere loro quell’influsso dhe. serba- presenta una iran alla. —— y—=Xk con f razioni socialiste in af:une gran 

x} {ordinamenti e mon ini mancherà la for-|n0 tuttora sull’organizzazione e sulla bertà e indipendenza della autorità ee- di amministrazioni civiche, frenando 

“A sua volta il maresciallo Diaz sli... 4°. Tae Laici fre 
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bo i 
; ì 149, [aes i i "e, ca dell AGENDE nas le È sent ° 1 ‘01 i i i } {ill dl na 13 s} li Ì IG et alis dee ì È ce ul 

te iniziativa e la enereie È imassa operaia facente ‘capo alla Con-;clesiastica nelle materie che le sono $9 l’anticlericalismo degli um € delle al 

+e 5 È : ITTÉG 1 { 

ne | assogiato al parere dell’Ufficio cen-!_, RI Se e gni ° i 
ale a La 

a-t° i ; ‘ner difendere vigorosamente le glorlo-|scderazione Gene : DIR da è 
re. Il stro vivo augurio 

1 1006 deine SR maricdi avuerpe ri è 9 federazione Generale del: Liavoro. iproprie 
; } io were, LE BOSUTOS CI VO, SU 

Na | bale affermando la sua recisa avvel- |. istituzioni del. paese Tetaggiol uc i So e oa Re I giornali clerico-fascisti presumono, 

ine al riordinmento Di Giorgio ore È RT dea | Da questo Congresso s'acurà que mafitando delle’ cornidizioni fatte all TRINO RE. dia 

e. __ I° ce prezioso dei nostri maggiori cresciuti i... Totta Je stanà a vedersi comé le PE al profittando delle condizioni fatte alla i SU 5 

| Dichiaratisi così all'opposizione 1. nell'amore della Religione e della Poli gl ilo 
stampa popolare, di affermare questa Votazione nulla i Bermana 

me marescialli d’Italia — cui sì sono: 

-— giunti due altri valorosi, condottieri | 

lella nostra. guerra sil eenerale Pe- 
  
fri-Giraldi e il generale Caviglia —. 

| superfluo inedugiarsi sull’unico di-! 

corso favorevole alla riforma del 

latore De Cupis, del quale, come ex 
ignota, fino la == \yvocato erariale, era ignot 

NI 
  

‘nmpetenza in cose militari...  , 

KI vecchio. generale Di Robilant ha 

sronuneiato poi um digiorso in difesa 

e lel progetto Di Giorgio, ma si è per- 

ser luto nel ridicolo, quando non ha ur- 

TTI ato contro la tangrbile realtà storica 

n ILÙ fatti ela esperienza costante e diu- 

gy  furna degli avvenimenti militari, Di 

.. «-Robilant ha sparate le ultime cartuece 

larietta una gragnuola di interruzioni. 

“ente Il generale Giardino con quella com- 
| che lo distingue (e noi vecehi 
[l'anti del Grappa ne sappiamo qualche 

osa) ha sviscerato a fondo la impel- 

IS ‘ente questione del problema della di- 

‘esa militare .confutando dati e cifre, 

lichiamandosi agli ordinamenti recenti 

a DEtENZA 

   

      

    

ì fella Francia e di altre nazioni. Fece 

Il ma logica e stringente critica al pro- 
: i) atto diel ‘generale fascista, enumeran-| 

lo tutti gli erorri, le manchevolezze 

è Je imperizie di cui è condito il pro- 
ola bo € 

È etto. Concluse dicendo: 

om 

INE*P 
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‘gone tra la Franeia che del resto si 
presta ad a@zogliere un’ordinamen- 

    

   

      

o spinti da ragioni democratiche, che 

ibbiamo un esercito che fa da valvola 

lì sicurezza fra lavoro e domanda di 

voro e Stabilisse Peguilibrio delle 

‘Ihercedi, che non ‘abbiamo armata ne- 

la, che non potremo mai paragonarei 

lla Francia per 
A sponibilità della materia prima per 

e a la grande abbondanza di uommi di cui 

ossiamo giovare, possiamo trovare 

lm compenso alle ragioni d’inferiorità 

gnori ®a non dobbiamo essere i primi ad'in- 

© tamminarci su una strada che non sap. 

diamo ‘ancora se sarà percorsa dalla 

zione vicina. i 

|‘ Rileva che le sue ‘conclusioni non 

lanno avuto contraddizioni. anzi SODO 

   
   

        

   

  

   

  

hione del senatore Cadorna e del sen. 
Diaz che ringrazia. Rilesge tali con- 

   al id ie conclude esprimndo la fi- 
* dujeia di aver dimostrato che i due 

i fondamentali del disegno. di 

| legge, vale a dire il reggimento qua- 

indi lro e l’estensione delle forze brevi, so- 

“ —»—’ 20 ì più dannosi alla preparazione tec- 
per ia dell’esercito alla guerra. 

| — ‘11 gen. Di Giorgio difese 'alppasiona. 
‘ ‘amente il progetto tentandò salvarlo 

Nal:naufragio. 

  

cdi Abuon punto intervenne giovedì 2 

“ torr, l'on. Mussolini il quale chiese il 

.) 

zio 
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i sì può dunque fare un para. 

più simile ad un esercito che iad' 
ja nazione armata e noi che non sia- 

ciò che’ riguarda la! 

state convalidate dall’autorevole oD!- 

tria». 

Invoco Dio in /estimonianza della 

mia promessa chè da oggi in poi il 

mio cuore, la mia mente, la mia vita 

‘offro alla grandezza, alla prosperità 

della Patria. 

et 

Dopo la festa 
La cronaca obiettiva dei ‘fatti di 

dove seno stati distrutti diui 

Majscisti, in {ricorrenza diel sesto an- 

nuale, i locali delle Associazioni Cui- 

‘toliche, e oltraggiata l’effige del Santo 

Padre ha provocato il sequestro del 

‘« Popolo», e dell’« Italia»: mentre i 

que giornali non furono sequestrati per 

laver, ad esempio, riportati i discorsi 

| 
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(Faenza, 

dell'on. Flarinaceci, molto atti, a voce 

'eomune, a eccitare gli animi, Notevo- 

‘le sui fatti di Faenza la protesta del 

V« Osservatore Romano », estesla ‘per 

l’oecasione amche agli scioglimenti ar- 

ibitrari di Associazioni religiose com. 

piuti « con la consueta formula di mi 

‘naccia o turbamento dell’ordine pub: 

minagriato 0 turbato «come avviene 

purtroppo da parte di altri gruppi ed 

attività su cui nessun sospetto si ele- 

va, nè scende sanzione alcuna ». 

i il «Popolo d’Italia » 
Dia] suo canto il 

colpi al capo! dell'Azione Cattolica. a 

P. Gemelli, agli serittori dell’« Italra » 

lin baise alla nota pretesa che i catto- 

lici sono uomini va metà, cioè jo fanno 

i cattolici o fanno gli uomini politici, 

o sono cattolici o sono cittadini, esclu- 

dendo l’una cosa, l’altra. Pretesa ed 

esclusione iche noi riglettiamb anche 

se si voglia far passare col contrab- 

ando, ormai abusato, delle benemeren- 

ze giovernative Verso la religione. 

A sentir loro, pare che abbiano ri- 

messi i Crocifissi nelle ‘scuole, per .e- 

spellere i cattolici dalla vita pubblica. 

ir MX 11 

(Due congressi di opposizione 
"Sabato 28 marzo u. s..a Roma si sono 

iniziati due. convegni che in realtà so- 

‘no due veri e propmi Congressi. Quel 

ilo della Demoerazia Sociale e quello 

del partito Socialista unitario. | 
Il congresso degli Unitari ha desta- 

to un interesse «alla stampia molto vi- 

vo. I giorn ali hanno portate le relazio- 

ni dell’on.,|[Basso, Baldesi, Turati e 

Treves e le hunno anche commentate. 

'&: sente in qulle.relazioni una ripre- 

sa democratica e legalitaria, una com- 

prensione di una funzione più fattiva 

del partito fuori del miraggio rivoluzio 

nario, ‘con attenuazioni significative 

  

rin 
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i È e i v ; ei 

‘per quanto riguarda l’esercito, lo scio-? 

blico », il quale non fu da esso mai 

nè ha preso pretesto per, menare deil 

Ml Congresso della Democrazia So 

ciale desta meno interesse. i demoera 

tici hanno la maggior parte delle loro 

forze nel Mezzogiorno e specialmente 

nella Sicilia. Essiî sl offeuperanno spe 

cislmente della riforma costituzionale 

e naturalmente della situazione politi 

ca. Pare che sia intendimento del Con- 

oresso di allargare la base del partito 

il quale, come scriveva recentemente 

Von. Colonna di Casarò, sente il biso- 

eno di trovar proseliti anche nell’Alta 

Italia in quel ceto medio di impiegati 

statali, bancari e privati, ora’ special 

mente che la parte borghese vi avreb- 

be defezionato o per indisciplina o per 

seguire l’astro nuov) che saliva e que- 

sto per alieggerire la preponderanza 

meridionale |che vi domina con or 

ganizzazioni proletarie. 

‘ Questi due Congressi esprimon, una 

ripresa di vitalità nei partiti di oppo- 

sizione che nonostante il travaglio che 

la situazione impone, sanno però te- 

farzarle. 

    

AK 
Una notevole sentenza. 

circa il suono delle campane 
‘Abbiamo da Milano: 

processo assai interessante: imputato 

la parrocchiale di Germignaga, | nei 

confronti del quiale il messo-guardia 

del comune di Germignaga aveva ele- 

vato contravvenzione per avere il 16 

dicembre 1924 suonate le campane del 
la Chiesa parrocchiale alle ore 5.30, 

mentre il regolamento di (polizia ur- 

E 
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nere allacciate le fila e cercano di raf-; 

Alla Pretura di Luino si è svolto un: 

tal Vernocchi Alfonso sagrestano de! 

Da 

Folitica forte 
Le sotilizzazioni di Scialola a Gi 

nevra sul Protocollo, che doveva dare 

\all’Europa disarmo e pacificazione, s0- 

‘no stute chiarite dall’on. Mussolini, il 

«quale alla Camera si è sbarazzato con 

‘due parole d’ironia di quel tentativo 

‘«pasifista ». Dopo l'Inghilterra, V'Ita- 
‘lia ha sepolto il Protocollo. L'on. Mus- 

ssolini ha riconsciuto che tutti i proble- 

mi della sicurezza e della pace sono 

sul tappeto, e che l’Italia ha in pro- 

‘posito una direttiva sicura. 
Quale sia questa direttiva il Presi 

dente non ci ha detto preferendo par- 

larci invece della propria salute, per 

la quale provvederà con severe sam- 

zioni contro «la stampa internaziona- 

le e gialla» per le dicerie messe in 

circolazione. Si lalpprende frattanto che 

dalle Americhe il Presidente Coolidge 

convocherà una sua donferenza mon- 

diale per il disarmo: speriamo che non 

sia seppellita ianeh’essa. 

XX Xe 

L' apolitiià alla ex combattenti 
Il triumvirato fascista imposto dal 

governo all’Associazione Nazionale dei 

Combattenti, non ha aspettato molto a 
rivelare i veri fini della sua missione. 

‘Aveva comirftiato col dichiarare di vo- 

ler ricondurre la pacificazione degli a- 
nimi nel ripristino dell’aploliticità. E 

nel tradurre in atto questi propositi, ha 

preso a sciogliere tutte le Federtuzioni 

non gradite ai «ras» locali, affidando- 

‘ne la regeenza a Commissari fascisti 

(l’apolitieità...), scelti di solito tra gli 

avversanli (a ‘pàpificazione...) dei di- 

girenti defenestrati. 
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quello che è. La costrizione 

Se no.... non temete: i 

starla, con la forza potente           

Per la libertà di stampa ! 

È vano che'il partito e il governo che spadroneggiano 

in Italia cerchino di ignorare l’ aspro dissenso della opi- 

nione pubblica! È vano che, per non sentire gli aspri” 

rimbrotti, essi imbavaglino la stampa ! v 

L’ opinione pubblica, anche costretta al silenzio; £ 

Sciogliete dunque gli impacci al pensiero del popolo 

italiano! Egli ne ha ben diritto! Non 

ma libero; non è indegno della libertà ! 

 Restituite la libertà alla stampa! 

x 

e 

della libertà non può illudere. 

x è un popolo servo 

1 popolo saprà certo riconqui- 

x     del diritto insopprimibile !   
  

cir» 
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distinzione :. I sovialismo è materiali 

smo, quindi peccato, e i popolari stan- 

do sull’Aventino doi socialisti si tro- 

per }’ elezione del Presidente 
Ecco il risultato delle elezioni pre- 

sidenziali in base al quale è necessario   vano a fianco di... peccatori. 

Si risponde: il fascismo è materiali 

smo (almeno quanto l’altro), quindi 

peccato, e i clerico-fascisti stando ai 

servizio (non a' fianco) del fascisti sì 

trovano a rendere un servigio a... pee- 

catori. Con la differenzia: che il ‘mate- 

rialismo socialista. ora è teorico; quel- 

loi fascista ‘invase è anche pratico (è 

basta pensare alle infrazioni del. De- 

calogo operate in questi anii prima e 

dopo il giugno scorso). Non solo: i 

Popolari non rinunziano a nessuno dei 

loro principî nè avallano nessun po- 

stulatio sotialista: i Clerico-fascisti, in- 

vece si sono fusi intimamente col La- 

scismo rendendosi corresponsabili e a- 

vallatori dî tutte "le ideg e atti del P. 

NÉ 
Farebber) quindi meglio a tacere 

per quinto sii compaftifbile col loro 

ufficio che è di servire il P. N..F. de- 

nigrando il 1° P.I ud Ie 

  

a o n ù 

Cordialità fasciste 
A: Napoli un noto fascista, tal Ca- 

mera, Venne negli incidenti tra fasci 

sti e «Italia Libera5 il 4 novembre 
scorso ferito gravemente  all’occhio. 

Versando ora in gravi condizioni fi- 

nanziarie il Camera si recò da. Franz 

Turf-hi, segretario tpolitieo -dei faspi, 

napoletani per chiedere un soccorso. 
Franz Turehi munificamente ‘diede 

al Camera lire cinque. Il Camera but: 

tò a terra ill denaro, estrasse la rivol- 

telia e dopo aver esplosi due colpi di 

rivoltella contro il Tunshi e-per fortu- 

ria andati a vuoto» si diede» a fuga 

precipitosa. I 

  

à xe. 
Belve umane. 

A Venezia, la scorsa settimana um 

certo Paltrinieri, ex carabiniere che fu 

di servizio anche a S. Vito al Taiglia- 
mento, attirava la piccola Zorzini An- 

nita di anni 9 in un recondito angolo 

di Canareegio e dopo averla ignomi- 

iniosamente violentata la strangolò, ab- 
bandonando il cadavere, dietro i muri 

di una chiesa. 

Il Paltrinieri, fu arrestato nella pro- 
pria stanza ed a stento fu sotratto al 

furore della folla che lo voleva lin- 

ciare. 
In questura, con gesto cinico confes- 

sò il delitto con tutta la dovizia di 

nefandi particolari, i 

IT funerali, fatti a spese del Comune, 

riuscirono un. vero plebiskito di cor- 

doglio e di pietà verso la vittima in- 

  

  
  

              nocente.. 
«|la prima loggia. 

“ 

il ballottaggio. Briau, socialista, voti 

7.838.000; Held, cattolieo bavarese, vo- 

ti 99.009; Hellpach, democratico, vo 

      
ti.1.500.000: Jarresy blocco di destra, 

EL VATI STATO ; ; ca 

«voti 10.700.000: Ludendorfî, nazionare 

voti 210.000;. Marx, catto- 

tedesco 3.900.000; . Traelmann, de- 

munista, 1 800.00 di totale dei votan- 

ti è 97.300.000 Eoè tre milioni me- 

no del dicembre. 

Hanno partecipa o alla "votazione il 

70 per cento degli elettori. I socialisti 

‘1 bloeco di destra ed il centro hanno 

mantenute le rispettive posizioni; i de- 

moerati zi ed i populisti bavaresi han- 

no perduto ciaseuno 300 mila voti, i 

‘ocististi nazionali ne hanno perduto 

‘700 mila e i comunisti 800 mila. 

Si avrà, perciò il ballottaggio fissato 

per "1 26 aprille fra il candidato Braw 

Icocialista e Jarres del blocco di destra. 

ITALIA. 
IL POPOLO” battagliero quotidiano 

popolare di Romi veniva coudannate 

‘dal Tribunale. alla multa di L. 10.000 
per aver pubblicato il, 23 nov. il gior- 

jnale che useì alle 11. (Metodo spiecio 

‘per combattere... legalmente... la stam- 

ipa ‘aventiniana). Si svolse sabato. il 

‘processo; alla Corte d’Appello che as- 

solse pienamente il dott. Donati. Con- 
gratulazioni. i 

TL S. PADRE ha ammesso al bacio 

della mano‘ pellegrini di Ancona, Je- 

si e Osimo, in tutto circa 500, il grup- 

po dei pellegrini di Concordia, un cen- 
tino: e un piccolo gruppo di Geno- 
va, iQquali erano tutti sdhierati lungo 

socialista, 

lieo 
xi. Ì 

IC 

1 
ì 

i di 

ee teen ce YO TT Ì a 

IL «420 giornale pseudo umoristi- 
eo anticlericale e sporto ha avuto 1’o- 

nore di veder decorato con la croce 

di cavaliere il suo direttore, il quale 

così può continuare a combattere in 

inodo indecente religione e morale. 

PER LE ELEZIONI di Eboli che se- 

cuirono domenica gli oppositori ordi- 

narono un corteo per ricevère alla sta- 

zine il colonnello Tia Francesca, capo 

dell’ox:posizione. col quale si recarono 

dal Commissario Prefettizio per riti- 

rare i certificati elettorali sino a quel 

momento distribuiti ai soli fascisti. AL 

lora dal militi squadristi venivano spet 

irati numerosi colpi di pistola tutti an- 

dati a vuoto... Vi fu naturalmente il 

pamico; poi il corte) si ricompose. 
DOMENICA a. Como ebbe luomo il 

XIII Congresso. Nazioniale del Sinda- 

cato Italiano Tess'le, la magnifica or- 

canizzazione bianca che conta tanti 

anni'di proficuo e fecondo lavoro per 
il bene dei nostri operai. + 

{   * ì 

°  
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la pos di un Cardinal - haste di Sano 
Poesie di Zaneto 

  

Giors letòrs, no veso lete 
la tremende pastoràl 
che l’ha serite Pieri Maffi 

: Arzivescul Cardinal? 

. Chel viodèso lis dis jJustis, 

! chel nol puarte spore in bacie, 

‘ma lis mole cuanche i tocie 
cence pore di là piés. 

No une silabe in .che letare 

di vendete, di rancòr: 
si respire in ogni pagine 
nome pàs e nome wamòr. 
Ogni frase, ogni peraule 
fuarte, classiche, serene: 
no l’è cas che la so pene 
vadi fàr ‘dai semenàis.» 

_E son tane’ cristians catolics 

che hian passiòn di fevelà 

su tane’ ponts de lez divine ;. 

mia sul quint di «no mazzà » 

scomenzant da l'ere gnove 

no lè cas che ti fevelin 

é lassànt che nus sbudielin 

«giovinezze » van .oiantànt. 

‘AJ scrîvy Maffi: « Cemit puèdial 

un pastor, un cittadìn, 

voltà il voli par no wiodi 

tane’ delìts, e sta. cidìn»? 

E luî cuindi can che letare 

al resòne ai siei fedèi 

: sil suicidio, su tane’ duòi, ì 

sul brut vizi di mazzà. 

«Iò pensànt che si. multipliche 

i cu lis scuelis Vistruziòn, 
che tra i popui si fevele 
di distruzi la passiòn 

di fa lotis, di fa vueris 
e di rindisi civili, 
cence bombîs e fusil, i 

no varès mai plui erodùt 

Uhe tionìssin su l’usanze 

di copasi e di copà 
‘eome fossin tane’ 

cence pore di pecià. 

Alt il presit di ogni gènar, 

che al cor su piès che no prime - 

sol la vite no si stime... 

simpri plui e va in ribàs. 

Ecco un omp ciariàt di dèbits 
e vizìn al falimènt. 

Spindi e spandi... la sostanze 

si consume in t’un momènt,. 

Nol eîr migo di mendasi 
roséàt dut, al ciol la srlope, 

la ciavìe, al trài... si cope 
par s’ciampà dal d'isonòr. 

Un gran stùpit s’inamore 
di vne scempie spirfolète 

che ha tre quatri di riserve... 

Stufe i mande la disdéte. 
.E chel tomo plen di ràbie 

al ciol sw la rivoltàle 
e mezade la so bièle 
ancie lui ‘al mr sontent. 

Une zovine mestrine 

spache il cranio è di un tenente... 

Une sdròndine minazze \ 

il marît che si lamente. i 

E cussì van a finìle 

a impiciasi 0 a ineasi 

persuaduts di comedasi 
ta l’infiar cun Belzebù. 

dt C- 
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al lottà la muart dei vii. 
Hl soldàt che in timp di vuere 

par no métisi a lotà 
al si sbàre par icrepà 
a l’è un stupit, um vigliae. 

Combatìnt si meritave, 

(vîv o muart). e glorie e onòr 

e la patrie celebrave 
ne la storie il so valòr. 
E là invezi Il so cadavar 
puzzolènt e cence casse, 

talpassàt dal Fant ‘che al passe, 

da ducuane’ l’è disprezat. 

Fin che Iddio nus lesse vivi 

vin di sta cul cùr tranquîl: 
lavorà, patì, par gioldi 

dopo muarts lassù nel cîil. 

Ma purtrop che no. nudrissin, 

ches s ? purissims ideài 

tane’ che vivin da nemài, 
cence spel di religion». 

Quindi Maffi al met in mostre 

la barbàrie dei duèi, 

che purtr op \cressin di presit. 

in ches’e’ timps barbars, erudéi. 
ne nt nta 

o 

Si butte il guànt, si acòte... 
i santi za son pronts, 
e prort eul spali il miedi 
par comedà cui ponz. 

E giàvin fur la spade 
distirin braz, zenòi: 

par no falà la mare 

sladrosin ben i vor 
Crùstin i dine’, si cialim, 

si batin, si foropin 
e sodisfats no restin 

fin cuand che ne si copin. 

Cui che plui svelt al mene 
la spade e il comedòn, 

par sbudielà che Valtri, 
al vince) e a l'ha resòn. 

Cumò, ta’ l’ere gnove... 

tal secul del progress... 

cun dutt il catechisin 

suzzedin tant di spess! 

Finide la partide, 

si serîv il resocont 

di dute che barbarie 

sui sfueis che van pal mont. 

Disonorà la patrie, 

precipitetle abùss, 
po dopo scrivi articul 

come che si tratàss w 

De la plui gran vitorie 
e non di doi sassîns, 

che cul ferì si erodin 

plui onoràts, plui fîns! 

Ma ce. dirano in Cine 
ricuard al italiàn, 

che nol finìs mai altri 
di spandi sane umaàn? 

Diràn che il sane nol lave 

, ma al sporcie anzi l’onòr, 
nol infuartìs, ma al sbreghe 

ogni leamp di amòr. 

Onòr, Cavalerìe, 
si clame uè il duell? 

parcè no batialu 
«mancianze di cervièll?» 

Onòr? Cavalerìe? 

no stalt a tirà in bal 

4 St “i 

  
Ogni dì cualchi ywpicidi ; 

cu la cuarde, @l velèn, 

‘- sot il treno, in tun albergo 

t’un casòt, t’un miagiazèn. 

Un gerivànt che al piart l’impiego, 

un scuelàri che nol passe, 

un malàt che al patìs masse. 
plombin jù da l’ultin plan, 

Stuf di vivi: jò mi copil... 

cussì un frut di ‘tredis dins “. 

.al amunzie il so propòsit. 
disperàt "ai siei compàins. 

sani som. pronts i vazetins 

che nò puedin sta eidîns 

“a contà la muart... ei î trues. 

E nel mentri che la. Glesie 
£ rifude i siei onòrs 

ai violènts che de Na vite 

vuelin jessi 1 disertòrs, If 

èhe bandonin prin da V’ore 

il lavér da Dio segnàt 

par il ben de societàti 

che jù cure e jù nudrìs, 

Il mond stupit al dlorifiche 

cun distors e onòrs civii 

è   i poltròns che preferìssiti 
x (PhahJ v 

par fa uso partide Dt 
di cnòr.. ancie il ciavàl 

Tant seneròs, tant nobil! a 
Vàit da Sanson a scuele 
che al muss al domandave 
par batti... une masèle. sf 

* * * ! st 

Ce erand omp che l’è chel Maffi 
cussì frane, cussì sincîr, 
in chest timp che la peraule 
no concorde eul binsîr! 

In ta Vualtin de la lètare LOT 

al fevele del delìto © La 
che cometin ciartis belvis, 

pe 
gio'o' [Sg 

modo diverso: e bisogna ad esse In- 

chinarsi. 

Uomini potenti, dinanzi ai” quali 

Isombra si debbano arrestare le lave 

idell’Etna o i marosi dell’oceano,. che 

  

Ì 

j, a pîd libar e ridìnt? 
Ma chel sane elutît da dadi 

i al domande al cîl vendete 
sul ssssin che iu spandeve, 
sul crudel che nol rispete 

Ill so prossim ne la vite 
e che al slungie la so man 

plen di bile par sporciale 
cene dùl di sane umaàn! 

| 

i 

Finzaràn di. sevi* alegris i 

ma di gnot cuanehe son soi | 

viodaràn l’ombre de vitime 
comparì denànt i voi 

Par zieà simpri vendete... | 

E la vazze di Cain 
finirà cul là a ramengo 
sot il grand ciastìe. divìn. 

E ha la vuere e ha la chimiche 

liquids, gas di distruzion, 

akit prussice nitrie È 

par brusà dal lamp al ton. 

Ma di sane wne sol gote 

ha plui fuarze, ha plui virtùt 
di chei acids par distruzi 
i sassîns ehe In han spandùt. 

# XXX 

Fatti e commenti 

Come una volta 
pubbli- 

4 i 

aclt 

      

  
ll « Cittadino di 

cò sabato: 

« Per sovvenire agli scioperanti. me-, 

talluroici sono state diramate circola- 

ri. Ci viene /dommumicata la seguente 

diramata da un sindallo della bassa al 

conduttori di. fondi che pubblichiamo 

Brescia », 

  

a titolo di cronaca della sciopero sen-! 

za aggiungere commenti: 
«Municipio di ........ 

«Ai signori conduttori di fondi... |; 

...0, — In seguito a disposizione del 

Segretario della Federazione Sindaca- 

le contadini, si avverte. che per sov- 

venire gli oprai metallurgici sceiope- 

ranti ai quali occorre dare una prova 

tangibile di solidarietà, a tutti gli av- 

ventizi e salariati alle dipendenze di, 

ciascuna ‘azenda, dovrà operarsi nella 

corrente settimana la trattenuta di li- 

7 per ogni persona, somma che i 

conduttori dovranno versare 0 

direttamente al latore della presente 

o in Munizipio entito domenica mat- 

tina 15 marzo 1925. i   sila PO, DIRO, doi 

(D Sindaeo:.....>. 

  

Noi però diciamo: 
Proprio come facevano una volta, 

quelli dell’era... che doveva essere tra- 

montata e a invece rinasce sotto al- (> 

ire spoglie. 

È 
: 
| 

AI di sopra della volontà: 
umana | 

I giornali comunicano; come ad An-| 

zio il 15 corrente sia stato dato solen- | 

ne principio alla comunicazione del-! 

l'America del  Nord' per mezzo di un] 

suovo cavo telegrafico diretto. 

Parteciparono alla cerrmonia Mini {3 

stri e Sottosegretari di Ktato... 1nan- 

cava l’on. Mussolini la cui partecipa-| 
zione era stata qualche giorno prima | 

data «come sienra. 

L'on. Mussolini non si recò ad An-| 

zio perchè ancora convalescente nono-! 

stante il ‘comunicato dell’on. Farinac- 

ci che lo dava per ouarito. 

A) di sopra della volontà degii uo- 

mini ci sono forze che dispongono ini 

  

ordimano ‘e predispongiono, che assu- 

mono di fronte ai popoli e alla storia   
come vessin lor dirit 

Di disponi de la prole 

di cometi tane’ abùs 

par distrzi lis creatunis 

prin che vegninca la las. 

Puars mai vualtris che 0 pretindis 

di anulà i progets divins 

e di meti a Dio medesin 
in chest’opare 1 confîns! 

*** 

E ce dì di tane’ macidios, 

del macèl di tante int? 
E il sassîn che al va pe strade 

A +e    
se 
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HI, PUNTATA. 

SPIZIAR 

Al viodarà ee bàlsamo! 
(I fas l’ordéenazion de midisine e 

so siore): Teresa, dò botigliete de me- 

zo quinto l’una, In tute dò siropo e 

acqua: ne la prima te ghe métarà un 

euciarìn de bicarbonato e 

euciarìn de @%idò tartarico. Tre tichè- 

te par botiglia: « Veleno - a guciarini 

- numero uno e numéro due ». 

TERESA 
«Va ben (Ma in chel al jentre el eo- 

mendatòr e ’l spiziàr i còr incuintri 

-plen di anziò) 

  

SPIZIAR 
O Cioni i miei rispeti! Come 

stàla la sua sienora? ben? ’O ài gust, 

?o i propit gust. Mi meno vedo a vi- 

gnîr qua la gente è più piasèr ghe tro- 

mo-_i. 

  

ne l’altra un | 

COSTANTINO SMANIOTTO 
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GOMENDATOR 

El ghe xe capità arente 
‘intrigo, povara donà. gt 

SPIZIAR 

un altro 

Eh, diaul! 
TERESA 

Migo no malani? 

COMENDATOR 
Me tocarà de novo ‘eonsultàr el me- 

dico. 

SPIZIAR 

Corpo dell’ùa! El se còmodi, el se 

comodi. (Tarèsie i tire donge une cia- 

drèe). Nol pol far dbel vegna. Ma ce 
dal diaùl isal capitàt di enùàf? La gera 

suarìa cussì ben! .. 

COMENDATOR 
delori teribili im una 

SPIZIAR © 
Santo Dio! Ma sala, comerdatòr, che 

| [la xe la volta dei dolori ae e cambe; 

Dolori, camba.   

qualche punto del loro programma. 

responsabilità gravissime, che sembriamo i 

giganti... per un raffredore, un sem. 

plice raffredore, devono mangare a, 

AJ di sopra della volontà umana vi 

ge una legge che non coroste confinì, 

nè si inchina agli umani (tutti siano 

essi Alessandro o Cesare 0 Napoleone 

da. fran e tutti eli umani ad 

essa devono sottostare. 

TN muovo cavo direito per America 

I 

| 
Ì 
Ì ì i 
| Ì ; 
Ì 

(ZI 

‘iseuvene sin di grandissima utilità 

SS 
FRE 

zione del 4-5 per cento, cioè 4-5 chili 

“Nogaro, Tolmezzo, Tricesimo, Vito dA 

sio, Spilimbergo. 
Martedì 7: Codroipo. 

‘Portogruaro. 

LO” ala, d 

(14; 

jda 280 a. 350; 

ilini a peso Vivo 

‘suini a peso vivo 670 

INOTA "AGRICOLA. 
  

i gelsi 

Questa vecchia pratica non è anco- 

ta ‘eseguita da tutti gli agricoltori; an- 

Imbiancare 

no 

per 

essa ‘si distruggono i 

acheni che formano delle 

incrostazioni sulla corteccia inti 

sono polhissimi che la esegusec 

il Mereò 

muschi lei 

gelso. 

igichendo il gels, e dandogli quell’a- 

spetto caratteristico di miseria, che 

‘purtroppo, non è tanto difficile riscon-' 

\trare anche nel Friuli, maestro di ba- 

«chicoltura! I 

La imbiameatura è necesparia così | 

i gels! di vecchio impianto si raggiunge 

lo scopo di liberarli dei dannosi purtas-' 

siti, per quelli che si impiantano ora 

una buona mano di latte di calee cio-! 

va grandemente quale. mezzo profetto»'; 

contro la soverchia evaporazione. 

Abbiamo detto una mano di latte di' 
re 

calee; ma sarebbe molto meglio, però 

usere la poltiglia di calce e solfato di: 

ferro in parti eguali. e nella propor- 

per ettolitro di acqua ; l’effetto è mol- 

\fo più energico anche per la maggiore 

adesione ehe ha la poltiglia ri ISPERtO I 

solo latte di calce. i 

(Da 1°« Agricoltura Friulana »). 

XXX 

Mercati della settimana 
3: Aquileja, Azzano X., Cor- 

Si Giorgi o di 

    

Lunedì 6 
mons, Maniago, Nimis, 

Mercoledì 8: 
Giovedì 9: Udine, 

Casarsa, Mortegliano. 
Gorizia, Flaibano, 

Venerdì 10: 
Sabato 11: 

luno. 

Mercati di Udine 
FORAGGI 

((oneeliano. 
Bel 

Aidussina, 

Sividale, Pordenone, 

: Fiano dell'Alta La qua- 

lità da L. 25 a 29; id. ILa qualità a 

24: della Bassa La qualità a 23; id. 

ILa qualità a 21; erba spagna de 92 

a 99; Pagka da 26 a 28; strame scu- 

ro da 16 a 19. alquintale. 3 

CERE DALL: Frumento a L. 190; gra- 

notureo siallo da 108 a 111; id. bian- 
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er — pu 

ni pn sr; 
di RR LARE ata SEE: SSN 

nier nel 1806. DIS ci ua se ne eb 

ibe soltanto qualche oduzione ad 

‘uso delle scuole, nè dal nè lette 

‘rariamente vagli lata. Si può dire, per 

ciò. che da settant’anni il siodello tre; 

centesco, celebre per la dottrina e la; 

elecanza dello st'le, non miappariva in: 

Italia. E bene ha fatto PEditrice Fio 

rentina a ridestar dal sonno, e quasi 

dall’oblio quelle pagine ché formarono 

‘per secoli il diletto spirituale di tante 

cenerazioni. 

cura della nuova 

| Passavanti fu. affidata alla signorina; 
iMaria Lenardon di S. Vito al Taglia | 
! ment to. colta e intelligentissima, inse 

‘onante di lingua e sdletterattura citalia 

9 

del edizione 

; On 

per i gelsi vecchi, come per quelli gio- nà jin uno dei migliori Istituti di Seno 
‘vani, come anche per quelli che Si stan'je Meddie di Firenze 

D fd inò impiantando ora. Poichè, me ntre per. don). 
(Istituto Lenar 

E? questo’ il primo lavoro di mole 

cui si dedica con lena Ta geniale serit 

‘trice: ma, anche da questo »primo: sag 

igio, Maria Lenardon ci ‘offre largo mar 

gine a sperare che — una volta entra 
ita nell’arringto letterario — vorrà da 

e alla cultura italiana altri frutti 2 

  

corredare 10 
« Specchio » d’una magnifica introdii 

izione che è una profonda disamina 
9: E 5 i ting 1. ? RI idel tempo e delle circostanze che pi9 
dussero ‘11 libro, ed è ancora j 
gio di*stile vigoroso e di perfetto 

isesso della lingua. Vi aggiunto 
ile « note biografiche » copios:issime 

l attestano la 

nre opportunamente e 

un sag 
pos 
del 

che 

i Ì 
i 

] } 

He 

passione del suo stàdid 

‘e delle sue acute ricerche. 
ii D sastalile Frate a 5 à 
I omenico Giuhotti ne ha steso — 
Î 

“im brevi pagine — la prefazione con Ja 
isua caratteristica prosa toscana, ossi 
ta e quadrata che va al fine senza lena 

cin'o di mezzi fa largo senza ni 
sparmio di colpi. Lia veste tipografici 

fa ‘onore: all’Editrice. Fiorentina. ché 
non smentisce le sue mobili tradizioni "i 
il [prezzo del volume se sl cuarda 

la sua mole — è onestissy mo. 

Non ci rimane che augurare all’ope 

ra la fortuna che merita. 

SI È 

  

  

«Lo Specchio di vera penitenza » di 
Jacopo Passavanti. — Introduzione è 
testo a cura di Maria Tenardon — 

Viel. di pawine XXXVI, Lire 10 — DI 

  
  

  

  
  
  

‘suo vasto sapere. breria-Editr'ce Fiorentma, Corso 3, 

Maria Lenardon ha voluto — mol Firenze. | 

i s * ; ne su nt k 2318 Ù 

Pollegtitagolo Maiano n 0a } Benedetti, Codutti Gioi Batta, Mons. 

GLi i iu Tustulin, sig.na Treves, Per. Degomut 

avi 

sette 

banno 

Le insertizioni ‘si sono chiuse. 

pellegrini ‘inscritti sonio più. di 
cento, molti dei quali però nov 

ahiesto alloggio. 
Il Comitato assicura a 

intti quelli che finora; l'hanno chiesto. 
Accetta ancora; iscrizioni, ma solo si 
impeend per il viaggio, non può assu- 
mersi impegno: @ss80luto per il dormito- 
rio. Quindi chi vuole ancora inseriver- 
si non può pretend»re alloggio « sicu 
ro) dal Comitato. Il quale si im:arica 

di cercare ancora alloggi, me non la 

sicurezza di cin vati: 

T Comitato attende l’invio delle 

caparre e l'elenco dettagliato di tut- 

fi gli inscritti, dovendo procedere. 
l'ordinamento: del Pelleorinaggio. 

Comitato per ilmonaminto provincia! Irintaine © 
al prof. Giuseppe E/tero I 

IE n ì er ioiggio 

Già furono pubblicate molte delle   co da 100 a 105; cinquantino È 108; se- 

ce 160a Loi: avena da 145 a 150. 

COMBUSTIBILI: Legna faggio da 

Li. 15 a 16; legna mista, da 13. DES 

14.50; stanchi e da 13 a 14; fascine 2: 

carvone di legna a 48 al quintale. 

FRUTTA E VERDURA: Mele da 

  

160 ‘a 150: noci da 280 a 350; nocelle 

da, 500. a 700; ara da 100 a 170; 

sonori da cent. 5 a 7 l’uno; mandarini | 

fichi secchi da 150. a. 

200; susini da 500 a 6001! ‘arachiti dal 

39 a 450; radici da 70 a ni patate da 
dl 40; aglio 55 a 75; cipolla da 100 « 

da 600 a 800; radiechio iù 200 a 23 

\spinacei da 180 a 220; cavolfiore da 

160 2 200: Verze a 90; A da 110 

a 130: sedani da 140 a 209. 

BESTIAME: Buoi a peso vivo tao 

  

jnobili adesioni pervenute al Comitato | 

provinciede friulano per le onoranze dai 

tributarsi all’illustre memoria del Ch 

pianto prof. Ellero in Udine, dove tra- 

    

A] 

scorse la sua preziosa esistenza. TOTALE Generale L. 7508.50 

A questo degno serto di gloria han- Le rea i 

no i la loro ambita ades'one: | SITTORA | 

E. Mons. Fortunato De Santa;, TARCENTO 

iS, sa Mons. Giosuè ‘Cattarossi; S S. E.| BenefiCenza. — In. 03cas “one della 

Mons. dott. Luigi Cossio; S. E Mons. morte del asmpianto dott. Guido Be- 

Ballerini, Vescovo di Pavia; S. Ea. ‘nedetti il Rev.mo Sig. Pievano di Tar 

Mons. Trifone Pederzolli, Vescovo di icento ha ricevuto le seguenti offerte: . 

Parenzo-Pola; Von. sen. Mar, Fil ippo! 

. \Crispolti; L'on. prof. comm. Biavaschi; 

bar. Earico Morpurgo; co. Giacomo di, 

Prampero; l'on, Russo e molte autori-| 

tà scolastiche. pres'denze di asso dia, 

zioni ecc. ecc. 

Questo plauso concorde è di felice   a peso morto 1054; vi acche a peso 

minimo 500: viel 

a peso morto 730 

a peso morto ‘790. 

59 950, 
morto m assimto 820; 

ba 

    

pe re 
vat. 

FRA LIBRI E RIVISTE | 

li RO di vara penitenza. 
di Jacopo Passavanti 

cura di MARIA LENARDON 

La collezione dei « Libri della fede. 

Giurata dalla benemerita Libreria Kdi 

trice Forentina, sotto agli auspici e la 

diezione di Giovanni Papini, si è arrle 

chita dî un nuovo volume: « Lo, spec 

chio di vera penitenza » di frate Jaco 

po Passavanti. 

L'ultima edizione dello « Specchio »     del Nordi si è dovuto inaugurare senza 

Benito Mussolini... e funzionia Jo Stes- 

go 1 penare 

lontàn; dighelo ti, Teresa. 

- TERESA 
El me lassi stàr, comendatòr: 

{devo de perder la gamba. I me xe ca- 

'pitai tic e tac da un giorno a l'altro. 

COMENDATOR : 
Come a me mugèr. 

i SPIZIAR 
Me gerò impensierìo anca mi. 

TERESA 
De qua fin qua, salo; e dolori insop- 

portabili. 

COMENDATOR 

E a ma muiet? No fa pol pofrìr 

gnanca un piumin. 
SPIZIAR 

E me son dà le man atorno del mo- 
mento. Podeva complicarse e, caso, go 

tirà fora un bàlsamo. N 
TERESA 

No finirò mai de. benedirlo. 
SPIZIAR 

DI come “et vede, adesso la cami- 

na benissimo. 

COMENDATOR 
(Felîs:) Che i costi quel che i costa.     

. 4 

> 
; 

nà T7 
rent 

; 

4 À dn com sli A Fog $ ì e "a 

cità pari NA ca il Miti, A ai 

    

che tuti i’ se lamenta. No ocore andar, 

ere- 

‘(1 contadin nol spiete nance 

TERESA | 
Ciò, se capisse! I xe rimedi che i' 

gosta. : i 

attendibile per esattezza. di testo e Cri 

tico discorniniento di ‘fonti, fu quel 

la del Uolidori, up ho, da Le Mon 

  

El me prepari el balcamo e prima de 

consultar el medico PESATA anche 

quei. 

SPIZIAR 

Mi stago ai sp comandi. 

COMENDATOR 

Po càspita! 
SPIZIAR 

“Un’oreta, comendatòr. 

COMENDATOR 

Manderò la serva. El me diga inve- 

ce el me dover, 
SPIZIAR 

Diese lire comendatòr, 

«COMENDATOR 

(AI tire far il tacuìn e al pace). Re- 

‘leo, Vèdelo che col parlar qualche vol- 

ta se se trova. Arivederlo e orazie. (AT 

jentre un contadìn e al sì ferme don- 

ge la puarte). , 
SPIZIAR 

rispetti comendator € auguri. 
Val sa- 

viars la 

Miei 

ludi: al tache subit e si dirèz 

I siore dal spiziàr) : 

CONTADIN 

Che mi dedi miez frane 

càssie arbesene, 

di Moane         
  

offrirono Lu cuascuno:: 

urini &. Teresa Fior, don 

Maia. Oliva! 

Pio Zorzi 

dott. Celso 

‘renzo: Vent 

Podrecca; sieme Anna. e 

can. Al di Tomaso, sac. 

offrono L, 20 claseuno : 
edi 

i SPIZ IAR 

(C’alà saludat il comendatòr) Ce 

volèviso? 

ft 

CONTADIN 

Miez frane di mane càssie arbesene 

santònico e sal di comal. 

SPIZIAR 
“ar cui ise che purghe! 

CONTADIN 
Par me po’, s'òr; ‘o nu smt aussì 

pesànte la vite.. 

SPIZIAR: 

Vedìn la lenghe? {e chel altri al 

fàs), For fù... Orpo di chel cian, ce 
lenghe! Ce voleso che is fasi che pur- 

cant; Ueli di rìzzino, ueli di rìzzino. 

CONTADIN 

Jesumnrie! (e al fàs une bociate). 
SPIZIAR 

Trist Po, si capìs: mia) preparàt co- 

me che lu prepàri jò, nol da nance di 

bèvilu. 

sl CONTADIIN 

No pus sit jà, no puès patîlu. 
SPIZIAR 

C’al mi seolti me. (E so siore:) Te- 

{Pesa pre epàreghe l’oio e senza savòr. 

Cal si comudi intànt,   
  

i . TERESA Ti GONTADIN 

Vedeit là il spiziar. Ma... (al jentre il miedi). 

Ra SEC w ‘si per laeinilio 7 TASSE: era w 

prvticio, fe SR È È x " Prete cin Aeg TT 

lologica, 

berto.e 

| pronto 

ti, don Luigi Venuti — offrirono L, 

10 ciascuno eav. A. Zamparini, d. An- 

gelo Venturini, Mons. T. Pederzolli, d. 

Giovanni Manzotto, cav. d. Giov. De. 

Monte, d. Pietro Tiussi, prof. G. B. 

Garzgssini, Sindacato Adriatico M. A. 

sio. 
d. 

Fam. Fegoni, 
cav. R. Zorzi, 

Antonio; 
Cramazzi hanno 

offerto Ti. 5 ciascuno: d. P. Treppo! 

Gorza Dante, d. Luigi Vacchiani, Ma 

rià Marion, Vidoni Ermacora, Medves 

Giuseppe — N. N/2 — Scheda N. 709 
affidata la 3. B. Zorzi, Udine 84 

Scheda N. 1197, affidata al M.0 G 
Basciu Ud'ne 35 — Scheda N. 1057 
fidàta al M.o Franz, Moggio 112 
scheda N, 717, affidata ‘alla Sovietà Fi 

Udine 50 — scheda N 716 

1 affidata alla Biblioteca Com. Udine 20 

> scheda N. 718 affidata al sig. Gero; 

lamo Barbaro Udine 92 — scheda N° 
708 affidata alla L'breria Carduaei, U- 

dine 995 — scheda N. 706 affidata alla 

Libreria di Prampero, Udine 150. 

TOTALE Tu. 246100 

Somma precedente ) 5047.50 

sie. 

—_i 

  

Casa Orfani: il fratello Um: 

la cognata del dott. Benedet 

‘iL. 200; famiclia Lnigia De Pol Fab: 

bra 30; familia Carlotta De Pol 

‘foniello 30; PaTBelia Rina® ‘Angelotta 

190; foipigiia avv. Celso Fabbro 30; fa: 

'Aifelia Saleari Del Sotto 530; famiglia 

Per’ la 

    

   
è assai pericoloso il trascurarle e È 

srattarle non fa che peggiorare la fat 

cenda. L’Unguento Foster arreca 

  

{ 

    

  

i Prina e sentibilità. -— Ovunque; da.) 

e ET TE TE E { 

AI vedarà io! (e. pù el contardìl! 

si sinte e al sta ca spietà). Sior dote 

MIEDI 

Nissume domande ° 

   

    

Ipi Cròs: lV'Ischirògeno., 

Vuè, benedèt, el mont «l còr ess 

  

Faleschiti;. 

a fo > 

persuasion. 
SPIZIAR 

Ma la pit Cun chel misar ‘« pare 

cènt... 
I i. 

MIEDI ; 

Pazienza, «caro. E° vivin in timps mi 

lemdràs. Ben, ‘0 voi. sgràzionao 

Bortolo. 
A 

auspicio per ib Comitato che si ripro-,Candolini 25; sie. Florit. Gio: Batta 

mette il concorso generoso di quanti se famiglia Del Medico F alice, Co? 
% 4 MAT 

amarono ed apprezzarno L’indimenti.j25; famisha prof. Giovanni (Fornari 
A n £ 

comile Estinto. ‘50. famiglia Stefanutti Ra fami glia i 

i 
‘Carlo e Pietro Te inebia 20; fratelli An 

Ha LISTA ‘eli Vingenzo € prof. ann 200; far 

Insecnanti ed alunne del Collegio miglia Boreatti nob. i e figlia 293 ©. 

ci D Sc i ro ® { Y x « A 

Pemminile Nazionale « Uccellis » Hi. pa Giovanni Pagloni 10; i e A 

500 — Mons. dott. Luigi Cossio 200 —'è Nella Pontelli 59; famiglia Boldi; | 

Mons. Fortunato De Santa 50. — Mons. fu Giuseppe 50). ta {pi 

Giosuè ‘Cattarossi. 60 — Monsc dott. | Alla Casa di Ricovero: ‘N cognati i 
ts 

$ N rr . . Ù r G { 5, Ì 

Valentino Liva 100.— Suore Istituto !doit “Zanini e sorella Lu -200;1 mi i 
st CR a “centi * 

Renati 55 — s irino L 50 ciascuno: !fi Carla; ed Ugo Galeotti 90533 ou 28 

Avv. prof. comm. Biavaschi, RR. Suo-, “Mara è Pasqualino Fiorentin 50; & 
‘ o IL 

n c 95 f aa 

re ‘Ampelle di Carità, Fam. Francesco, miglia Boldi fu GiBSEppa So Md 
VE 

Broili, prof. dott. G. Calligaris, Rb|I es YXX X=——- Ii 4 

stituto Magistrale di. Udine, prof, N. di i 

N. Fam. Enrico Margreth, sig. Stefa, Un vero sollievo per le Emorroid re 
IE 9 7 î 

no' Franz, ‘comm. Pio Monno Le emorroidi sono molto debilitanti; U 
25 cav 41021 + 

Ì 

  

‘sollievo al loro de >3 

riverit! i 3 ni 
Ta 

SPIZIAR 
Nissune. Cà e’ crepin due’ di salîi- © 

Nissùn al si in'male e i afàrs e’ van 

mAl. Ma in malora la miseria; cà, Ù, 

un biciarin dixchine. 
© d 

MIEDI me 
| \ 

‘0 di ordenàt un rinfuarzànt @ Me 

  

sui. SPIZIAR a 
Ma lui, dotòr, le à fisse cu lis goditi 

litàs, " ca 

MIEDI Ai il 

Plui difizzii l'è 11 non e RI fàzzile la 4 

(Continua) 

ne 

ie 

A
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pe
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r
a
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erissì | 
zile la 

i 

9? GA 
«palo 

ps mà. . 

Mesi 

‘ pite. 

  

  

  

   Du SOR E 

MOGGIO 

Visita Pastoraie. — Abbiamb ancora 

mente ed il cuore in tumulto per 

grandiose solenni cerimonie che si 

   

    

fel
ini

 

(9°
 

sono svolte: in paese il 17 - 18 - 19 

mardo. Descrivere il concorso di po- 

polo alle S. Funzioni, l'entusiasmo e 

la fede vibranti che hanno «contrasse 

enaio quei giorni memorabili, è smi- 

nuire la realtà e pertanto ‘in queste 

‘brevi note esporremo i fatti come el- 

fettivamente si sono svolti senza com- 

menti di sorta. 

Il paese, per la circostanza, era pa- 

rato a festa con archi, festoni, band'e- 

re, bandierine, manifesti formanti un 

creceio multicolore. 

L'ingresso .di' S. E. Mons. Arcive- } 

asovo ebbe luogo la sera di martedì 17 

marzo. Erano ad attenderio in borgo 

Linussio le autrità, le scolaresche ed 

associazioni cattoliche con bandiere, i, 

sacerdoti. , gli esploratori con fanfara; 

ed una folla di popolo. 

Venne accolto col suono della mar- 

cia reale e Mons. Belfio, Abate di Mog- - 

cio, eli rivolse brevi toccanti parole 

di benvenuto a cui rispose l'Ospite il- 

lustre dicendosi lieto della dimpostrazio- 

ne che la popolazione stava facendo 

al, suo Pastore. Quind i il corté@? sl 

mosse e si diresse alla Chiesa di. Moe 

gio Basso ove dinanzi ad un'impon ente 

fella S. Becellenza tenne un brillan- 

te discorso d’apertura della S. Visita., 

Ebbe poi luogo la funzione di chiusu- 

ra della S. Missione predicata da 

Bce. Mons. Giuseppe dei Conti San- 

feto. Durante la notte vennero @ 

inrno vegliate le S. Reliquie nella sa 

eristia della Chiesa di Moggio di Sot- 

io e l'indomani mattina, nella stessa 

Chiesa, S. Bce. distribuì la S. Comu- 

nione ai fedeli. Mereoledì alle 9.30 in. 

cominciarono le S. Funzioni per la 

consacrazione della Chiesa di Moggio ‘ 

Basso, dopo Je-quali, ebbe inizio 

solenne pontificale. 

| Nel pomeriggio S. Kee. ebbe la vi, 

sita della Giunta comunale. e benedis-; 

se le campane di Stazione per la Car- 

nia. Si recò poi a visitare i locali del- 

PAsilo, la sede degli esplorat®ri eda 

questi riviolse Iusinehiere parole: di! 

plauso e d ‘imeoragciamento, quindi, | 

preceduto dalla fanfara ed. accompa-, 

| 

Ie 

t 

enato dagli esploratori dopo aver po- 

sato in mezzo a loro per un ertippo | 
fotografico, si diresse alla Chiesa Ah, 
baziale. 
Giovedì mattina distribuì la Gomu- 

rione generale ed impartì la S. Cre, 
sima. In complesso, nei giorni della S., 
Visita, si ebbero tra la Chiesa di Moe- 
cio di Sotto e la Chiesa. Abbaziale ot do eg Comunioni. cifra mai rag, 

cinnta nel passato. 
! Nel pomeriggio assistette agli esa- 

‘mi della dottrina dristiana. e. tenne 

nel Cimitero, una fun4bne in suffra- 

cio dei defumti pronumelan do brewvi,, 

commosse e toccanti parole. Quindi Si 

ebbe la funzione di ‘eh'usnra della S. 

Visita col. canto del « Te Deum ». 

S Eecellenza rineraziò autorità, as- 

soelazioni € popolazione per lo slan- 

cio e l'entusiasmo con gui risposero al- 

l’aripello lanciato dai pastori per la. 

circostanza © sì augurò che il pro. 

mettenite risveglio cristiano abbia a 

i 

seuotere intti i cuori. ed a far ritor-| 

nare all’ovile anche te! pecorelle smar-. 

E? impossibile destrivere: Ta “seena 

d’addic: tutti volevano 

Imi ner baciargli l'anello. e pertanto te, grandi, e 

qmma ressa enorme mol oli. permetteva ola propr a, 

di raggiungere lautomobile. te fece ompren | 

commosso ‘assieme a Mons. pratica del eristianesimo, la donna puo 
svolgere. Partì 

Sanfermo, al suono della fanfara, tra 

oli evviva, i battimani e seroscianti 

commoventi applausi. lasciando mel. 

cuore dei moggesi un ricordo incan- 

cellabile. 

la filiale della Banca Catt. à versato E 

mie quella della Banca del Friuli 

L. 100 a favore delle Istituzioni Cat- 

toliche-della Parrocchia. Lo Presidem- 

ze sentitamente ringraziano. 

Recita. — La sera del 'e‘orno di Pa- 

squa, i Vecchi filodrammatici del Cir- 

colo S. Carlo metteranno in scena nel 

nostro teatro: « Le vendetta di Pop- 

per» «sene romane in un atto, « Ciò 

che p'ùvale) commedia moderna in 

due attive @@irella terror dei eredito- 

yi» farsa in un atto. Verrà fatta una 

offerta, Prelevandola ‘dagli utili della 

recità, alla Congregazione di Carità. 

CLAUZETTO 

La prima Messa. — 1} nipote di 
Mons. (oncifià, don Giammaria Con- 

cina ha qui domenica Passata celebra- 

ta la sua prima Messa. 

Clanzetto attendeva CON impazienza 

tale giorno pre sedentemente —annun- 
pieto Così all'arrivo del novello Sacer. 
dote il paese aveva preparato degli 
archi trionfali, delle band: erine € dei 

palloncini che a sera vennero Aces. 

Le campane suonarono a festa per due 

deini. su JR } 

Al mattino di domenica .il novello 

Sacerd.te venne levato dalla sua abi 
tazione dal clero, dai parenti e da po- 

chi intimi e con i paramenti saeri sì 

recò a compiere nel Santuario del 'pae- 

se, il Sacrificio della Messa. Quivi u- 

na srande falla di fedeli, vennti a0- 

ehe dai paesi vicini gremiva la chie- 
sa. ; IE 

Al Vangelo parlò, con la sua ben no- 

ia foga. oratoria, ‘T'Arciprete di Spi- 
Jimbergg, 1 

La Messa, ‘con accompagnamento 

& 

E 2 
alpe 
      

|. Azione Cattolica. (rit.). — Chi è a-| 

i zione calla cioventà, tenuto da Don O, 

dell'organo, venne cantata dalle gio- 

vani del. Circolo Cattolico. 

Dopo la funzione il Clero, i parenti 

e gli intimi si portarono! nella. casa 

del nuovo ‘evita ‘ove -ebve. luogo il 

banchetto. 
i 

Quivi parlarono: il parroco di Clau- 

zetto don Jus, il parroco di Pradis 

don Bianchini, il chiert:0 Missana, lo 

studente Mino Simoni, vil padre del 

Sacerdote Concina ed i fratelli Erne- 

sto e Francesco, il sig. Gianni Casetta 

per le Società Cattoliche di Prata, ed 

infine portò il suo ringraziamento a. 

tutti il festeggiato don Giammaria. i 

Il sio. Casetta lesse molti telegram- 

mi e lettere di adesione. 

Molti e bellissimi furono i doni pre- 

sentati per l'occasione al novello Sa-; 

cerdote al quale inviamo i nostri ralle-, 

eramenti ed ì nostri au euri. 

PALMANOVA 

bituato x misurare il lavoro chie si fa, 

in una parrocchia, sulo dal chiasso che 

lo ad:sompagna, ha potuto concludere 

facilmente, che a Palmanova... si dor- 

ne. 

Invece no, o Signori; a Palmanova » 

l&vora, e molto. Istituzioni ‘per ogni 

sesso e per ogni età; dal « pinucei » ai 

loro babbi ed alle loro mamme, tendo- 

nò in uno sforzo incessante, a forma- 

1e delle coscienze cristiane. Lo ha pro- 

vato in modo indubitato la giornata 

del 19, marzo P. P. In quel giorno, 

Palmanova Intera festeggia l’onomasii 

do del suo benemerito e beneamato An 

e prete, Mons. Giusappe Merlino :,e le 

Ass. Catt. seelsero proprio quei oiotno, 

per dare all'amato Pastore. l'att:sta-i 

to solenne della propria vita e del 

proprio affetto. Riuscitissima {fu per 

ciò la festa. 

La precedette un tridna di pred ca- 

  
ì 

Comelli; tridua che riusdì superiore 

sd ogni previsione. 

La grande giornata del 19, Ss. Giu 

seppe, si aperse con una solenne Co- 

munione, veramente cenerale. Furono 

così pardichie centinaia di ascritti al- 

le. Ask. Catt. che si accostarono al 

Banchetto Eucaristiro. Ma la solenne 

manifestazione pubblica era riservata 

nel pomeriggio. 

Alle 15, il salone «S. Marco » era 

invaso dalla folla e quasi incapase di 

contenerla: Tiuigini e Agmnesine, Cir- 

colo maschile e femminile, Donne ec 

Uomini Catt. Confr. SS.mo Sacramen- 

to, Filarmonica S. Marco, si pisiava- 

no per trovare un posto, per udire u- 

na parcla. Sul palco, preparato per la 

cicostanza, presero posto Mons. Arol- 

prete, il sig. Ferrukcio De Lorenzi, 

President: del cons Parr., le Pre siden- 

ze di tutte lo Istituzioni. 

Una graziosa Lambina, ‘offerse a 

Mens. Arciprete, un magnifico mazzo 

di fiori, accompagnando l'offerta con 

delicate parole. Quindi, in un magni- 

fico. indirizzo di omaggio, il sro: De 

Lorenzi, presentò a Monsignore oli au- 

uri di tutti i presenti, rivendicando, 

fra vivissimi applaosi, l’opera magnifi- 

ca di illuminato. e vero patintoitismo, 

svolto: da Monsiomore stesso durante 

l'invasione. 

Si avanzò quindi l'illustre Sig.na 

Borletti. Con panola piana, facile, pie- 

ra di fede e di convinzione, l’Oratri-   
‘ae svolse magnificamente il suo tema: 

avvicinarsi aC La missione della donna». Per-tut- 

piccole, essa ebbe una pa-, 

indovinatissima. A. tut-| 

somprendere, 

trovare la forza necessaria per 

l’apera propria. 

ratti, con un poderoso d'scorso. il suo 

‘pensiero, sempre denso, sempre eleva- 

La seguì poi il carissimo dott. cai 

alta, talvolta anche poetica; la bua 

riboccante di fece incrollabile e di ze- 

lo ardente conquistò subito l’uditorio, 

‘che non, perse sillaba. Combattè ogni 

lsompromesso ; ogni vilta, nella profes 

gione .della propria. fede. Ineitò tut. 

‘tj ed un santo coraggio cristiano; ad 

‘mna più stretta unione di enori e di 

volontà. Le purole el giovane Presi 

dente della nostra, Federezicne Grova- 

nile, suscitarono infiniti applausi, che 

ristonarono come una promessa, come 

an giurarcento. 

si alzò Mons. Arciprete. Con voce cal- 

«da e commossa, ringraziò . gli egregi 

‘oratori, che ai suoi figli. più cari ave- 

‘vano. portata la parola entusiasta ed! 

‘incitatrice; i presenti tutti per l’ar- 

diòre ‘60n cui avevano assecondato i 

suoi desideri, Si ripromise che la fe- 

‘eta, così. ben riuscita, avi ebbe matu- 

‘rato nel cuore di ognuno frutti e pro- 

ipositi efficaci di vita ‘più intensamente 

cristiana. 

N ricordo della festa che perdura ed 

ti un ammonimento, un incitamento a 

rendere sempre più cistiani se stessi, 

onde così rendere più cristiana la se- 
cietà. 

Conferenza antiblasfema. — Sabiaia 
98 marzo u. s., al Teatro Sociale, 8. 

‘ec il S1g. Vincenzo Regini, commissario 

del comitato interregionale antiblasfe- 

imo tenne una Importantissima confe- 

renza. Parlò per oltre un'ora, riscuo- 

fenido. vivissimi appiansi, dal numero- 

so e seelto uditorio. 

Eremo presenti Mons. Arciprete, il 

Sindaco, il Pretore, il Comandante il   
mg roseo > 

n 

ancora perdurerà nei cuori sia per tut! 

IL FRIULI 
      

Presidio con numerosi Ufficiali e mi-. 

litari, la Presidenza dell'Ospedale i 

vile Società Operaia di.M. S.; Scuole 

Medie, Scuole Elem., Ass. cOoMm- 

battenti e Mutilati eqga. ecc. 

> >» Ci- 

‘ N ri 
Naz. 

RISANO, 

Un grido per la rendenzione civile. 

— Perchè a Risano non si ha cura di; 

fondare l’Asilo, la. Coop. di Consumo, 

la Liatteria Sociale, e un modesto pa- 

lazzo. per le Scuole? (E non parlo di 

biblioteca, cassa rurale, teatrino, ete.) 

Questo paese è situato tria Lumignac-,; 

co, Sammardenchia, Lavariano, Tissa- 

no. Pereotto, Pavia e Lauzasico. 

Risano è in mezzo. 

Lumignaeco ha Asilo, Cooperativa, | 

Liatteria: Sociale, Cassa Rurale, palaz-, 

zo delle Scuole. ; 

‘Sammardenchia, Scuole e Coop. 

Lavariano, Scuole, Asilo, Coop. Liatt- | 

teria Sociale. 
Tissano, Scuole, Latteria, Uoopera- | 

tiva; > o 
Pelttotto, Scuole, Cooperative rece. | 

Pavia, Asilo, Coop. ece. Pesca a Pa- 

squa. . 

Lauzaceo, Latteria Socilale. Î 

E a Risano. che è in mezzo, e ha; 

mille abitanti, scalo ferroviario, par- 

rocchia, Wk., nulla? Perchè? 

i 
| 
} 

  

CRONACHE FOROJULIESI 
QUESTA. VOLTA cominciamo: con 

‘la tanto amata luce elettri:a ehe si 

smorzò parecchie volte anche questa | 

settimana. Lo sconcio continua, e sarà 

eterno ormai, Crediamo però che da. 

pazienza dei contribuenti sia al col, 

mo! E sarebbe ora! . | 

LA SQUADRA. di calcio di Morte- 

gliano venne domenica sul campo spor-! 

tivo comunale battuta dalla cittadina | 

con 4 goal a 2. Il gioco si svolse cao-! 

ticamente nel primo tempo con netta 

prevalenza dei Morteglianesi che se-' 

enarono i loro due punti. I giosatori | 

cittadini si ripresero nel secondo tem-! 

po svolgendo un gioco: ‘più. legato e 

mero violento del primo, mantenendo, 

le difese il loro posto, riuscirond Mi. 

portare la vittoria segnando i loro 4| 

punti. Segnaliamo per debito di ero-| 

nache il gioco troppo materiale di en-! 

trambe le squadre, preoccupate più 

del ceiocatore avversario che della tece' 

nica del gioco. | 

Ci furono però parecchie fasi bril.! 

laviti dove si vide chiaramente come ii 

nostri tiosatori se vogliono possono 

svolgere un gioco dignitoso ed elegan- 

te. Domeniea la squadra si. misurerà | 

col «Pro Gorizia ». 

Vit 

i 

SR i 

UNA DICHIARAZIONE verament:' 

curiosa ed inutile è la seguente, pub-: 

blicata dal giornale dell’on. Benzina! 
(:lice la « Frontiera») dai quadrium- 

virato fascista locale: 
«I quadriumviraro del fascio di Ci 

vidale tiene a dichiarare he assume 

piena responsabilità degli art'eoli che| 

vengono pubblicati sul « Giornali: del 

ERE pi IL quadriumvirato £.0 ing., 

Nelusco Zorzi. } 

Ora per quanto riguarda noi, cre-| 

diamo sia proprio inut'le pendere nota 

di una dichi@razione superflua, perchè; 
sapevamo prima che il quadriumvirato, 

} 

locale era ed è a perfetta «conoscenzia Sere pagato e poi proclama questo suo] 

come solo nell ivi tutto quello che si è pubblicato, che lavoro «contributo alla Patria! Qua- 

x SI 

giornale dell’on. Benzina. E iampoco 

[pomposa assunzione di responsabilità! 

Ci teniamo perciò a chiedere al qua- 

driumvirato, se con detta dichiarazoone 

ile tendine » che tiguardano la funzio- 

E? doloroso constatare che nulla di 

questo è a Risano; ciò che è ormai in 

ogni minimo paese. 

Come han fatto gli altri, possiamo 

e dobbiamo fare noi pure. Î 

Opere di pubblica utilità, di prima 

necessità, di benessere economico. 

GEMONA È, 
Per una polemica. — Ci è pervenu- 

ta le seguente lettera che, per neces 

sità tecniche non abbiamo potuto pub- 

blicare la decorsa settimana. 

«Al Sig. Direttore del « Friuli » U- 

dine. — Solo se la domanda del suo] 

corrispondente lasale fosse stata det-| 

tata da lealtà e da spirito sereno, qua- 

le si conviene a pubblico censore, a- 

vrebbe potuto pretendere una mia ri-! 

sposta. 

Ma giacchè la seconda corrisponden-. 

za passa alle minacce, rispondo di es- 

serne lieto. 

Servizio migliore non potrebbe pre- 

stianemi chi, rivestito della debita auto- 

rità, volesse davvero «scoprire tutte 

ne scolastica locale, in ogni sna più re- 

condita parte. 

anto dovevo, con ipreghiera di pub- 

blicazione. — Il Direttore. Tito Italo 

Bosello ».   
il fascio di Cividale e per la sua per- 

sona ! 
mo 

AL CAFFE’ Vivenzi lo « Sport Club | 

Cividalese » interpretando il desiderio Ì 

degli sportivi cividalesi hia disposto u- 

na tabella segnalante tutte le gare che 

si disputano nel mondo sportivo. Le 

notizie giugeranno come [psimizia a 

mezzo la radiofonia tutte le domeni- 

che e gli altri giorni alle ore 8.45. 

Sappiamo inoltre che; da nominata 

attiva Nolzietà, con pensiero veramen- 

te encomiabile si è messa a disposizio- 

ne del Comitato festeggiamenti per la 
Esposizione ldi Settembre, onde coa- 

diuvare alla maggior riuscita della 

importante manifestazione cittadina. 

Il gesto dello « Sport. Club». venne 

molto apprezzato dall'on. Conrtato. 
x sk * 

LIETO E DEGNO di vivere in Civi- 

dale si proclama il sienor Erri Erri nel 

la sua puntata del 31 marzo sul oior- 

nalone del fascismo udinese. 

Lieto! lo erediamo (amche noi, per- 

chò qui in Cividale ha trovato quello 

che gli e manvato ‘al suo paesello; € 

cioè: un'occupazione superiore alle 

sue forze mentali, ed un popolo serio 

e saggio che sa compatirlo! 

Una occupazione ‘anto superiore al 

Je sue forze che, come si vorifera, pa- 

re sia in relazione, a quel casetto sue- 

cesso negli uffici governativi di Civi- 

dale, nei quali tutti gli im pegati, meno 

uno, hanno avuto una oratificazione 

speciale per magg'or rendimento. 

E RITI IA RR AITTRIRRTER IRIS SUGRAZI 

stamente guadagnata! "Ti ho chiamato 

ritinazionale e me ne. vanto, perthè 
c 

azione vuol dire fascismo, checchè ne 

pensino Dante ed il Fanfani che 10 non 

temo. anche se uniti fossero agli al- 

tri che lu lingua nostra costringer vol 

lero u a significar cose che a me non 

piacciono! "Ti ho offeso perchè ne ho 

diritto e perciò appunto mi procla- 

mo Gegno di vivere in mezzo a te per 

attendere alle coserelle mie che tanto 

mi stanno a cuore. 

Friulan-latin, sangue gentile quanto 

mi pial:1! 
E ricordati di me che sono il duca! 

Per capire il latino sarà bene che Ì 

nostri lettori si prendano la noia di 

leggere il «Giornale dell Friuli» di 

martedì 31 marzo 1925. Anno 60 N. 76 

pag. 5 terza colonna, cronaca da Ci 

vidale a firma: ERRI ERRI! 

P.S. — Per quanto riguarda il corri- 

spondente del « Friuli » scioccamente 

attaccato, questo c’incarica di riferi- 

re al «erri erri », che esso: gli ride. sul 

muso ! 

TL GIORNO 31 marzo u. s.. dopo 

brevissima, malattia € ristiamamente 

rendeva Vanima al Signore Giuseppe 

Pascoli. La notizia della scomparsa di 

nn vero apostolo del bene, 

quanti lo conoscevano. Uomo di fede 

intemerata, popolare fino dalla: fonda- 

zione del partito che rappresentò co- 

me consigliere comunale nella passata 

amministrazione, poprendo; anche al- 

tre numerose cariche . dove, portava 

sempre la sua parola pratica e sere. 

na. Attualmente copriva la carid:a di 

vicepresidente dell’Unione . Commer- 

cianti ed Esercenti, e Presidente della 

Società Cattolica di M. S. Come se- 
Go 

cefisso d'ede un enorme impulso a que- 

sto sodalizio portando ja parecchie 

centinaia il numero degli iscritti. Esso 

era l’anima della associazione per la 

campagna antiblasfema e si può dire 

tava del buono e del bene. 

Come commerciante, era di una drit- 

tura e di una alacrità modello. I po- 

polari cividialesi perdono in lui non 

solo un collaboratore indefesso, ma un 

vero amico. 
La direzione del P. P. I. invia al 

vee:hio padre. alla moglie ed ai nu- 

merosi figlioletti le condoglianze più 

sentite. 

Questi ult'mi che perdono un padre 

esemplare, avranno sempre 
l'esempio ed il modello, del vero cit- 

tadino e del buon eristiamo. 
eee 

Non trascurate i Reni Deboli 
Se i reni sono deboli, tutto il corpo 

ne -soffre. Perchè l’acido urico lascia- 
to nel sangue da reni indeboliti, pro- 
ducè reumatismo, ombaggine ,sciatica, 
pietra nel rene o nella vescica, zistite 
e disordine urinario, Rinforzate i reni 

con le Pillole Foster per i Reni. Que- 

sta medicina è usata in tutto il mondo 

  

    
Si vorrebbe \Yonosceere il nome di 

quell’uno xhe in cambio, si ebbe un 

ciechetto. i 

Lieto è lui, quel tomo, di vivere tra 

noi per dare (così dicelui!) alla Pa- 
tria comune il contributo della node 

sta opera sua! Quasichè egli esercitas- 

sè il suo mestiere non/per lo stipendio 

ma solo per la srandezza dellaPatria! 

Ci piace invero questo atteegiamento 

ercicomieo di uno che lavora per es- 

pubblica e che si pubblicherà, sul si chie la Patria si limitasse al suo sto-. 

maco! Per uno che non es'ta a iden- 

invero ci conturba il sapere di tanto tificare la Nazione con un partito che 

ne è solo una parte e certamente non 

la migliore, non è poi gran cosa lo 
scambiare la Patria col suo ventricolo! 

, itiené cessò di ver risolta la questionel Egli è perciò. perfettamente in ca- 

Offerte. — Alla chiusura dei bilan ci to, ma pur sempre ehisro : la parola "a alla ‘echa al prof. Costanzi portati ‘mattere quando sì proclama lieto di 

PE CONE 0, brillantomente sulla stampa dall’esottico [dare il suo contributo a questa sua 

foza giovamle, che tradiva un tiiltà corrispondente e se esso quadriunivirato patria, che noi scriviamo con l’iniziale 

responsabile, approva o meno l’attivi- 

tà giornalistica di quel tale! 
Dalla dichiarazione parrebbe di sì. 

‘Bell’onore invero! 
i E giacchè siamo in tema, vo 
gliamo chiedere chi è quell’ing. Nelu- 

‘sco Zorzi, che si firma come rappresen 
jtante del. quadriamvirato.. cividalese 

‘del fascio: e più precisamente se es- 

so è, per caso, quel tale Zorzi Nelusco 
ingegnere, capo d'rigente degli stabi- 

ilimenti dell’Tstituto Orfani-di Guerra 

‘cavaliere, che in occasione, della rocen- 
te ipolemfiea sul prof. Costanzi, ebbe 
‘umilmente a giustificare a più perso 

jne il fascio locale, per in carattere del- 
la polemica stessa, affermando che il 
‘quadriumvirato. non ne sapeva nulla 

di tali vili ttaechi personali; o se per 
esso per combinazione è quel tale ing. 

Neluseo Zorzk he tempo addietro in 
pubblico Caffè, in una discussione a- 
richevole sulla politica di combattenti 

é partiti, ebbe! ad affermare di non 

  

si, e che appunto perciò la sua opi- 
nione poteva essere ritenuta come di. 
sinteressata in merito ‘alla. questione 

stessa. ne 
Se. l’ine. Zorzi è quel desso, W la 

fitscia della coerenza. SIR 

f Meno male che anche detto signore, 

come l’altro, ‘è a Cividale isolo per 

‘impiego che lo tiene tanto: ocempato 

in... politica, ed'è appunto perciò che 

vogliamo dare un consiglio da amîel 

anche a Lui:   
* Vada ad Udine, a rompere le scato-; 
” 

De 
#3 che sarà tanto di guadagnato per 

minuscola non tenendoci per nulla ob- 
ibligati ad usare un. particolare riouar- 

do al modesto apparato delle sue fun- 

‘zioni dig'estive ! 

i Senza sciocca ed inopportuna mode- 

stia egli inoltre si proclama DEGNO di 

vivere a Cividale. E scusate se è poco! 
Ma sapete che a questo mondo ci so- 

no dei bei tipi! Capita a Cividale un| 
individuo qualsiasi con un paio di scar- 
pe. con un vestito sì e 

lil mingherlino con tanto di naso all'a- 
ria e, invece di ringraziare il paése che 
lo ospita e la provvidenza. che lo sfa- 

ma, s’erce ritto «novello Farinata de- 

‘gli Uberti »: in cospetto ai Cividalesi e; 

iene loro questo sermone: 

‘rito, non è più la rocca dell’Antimazio», 
‘ne ti sovvien di quel dì fulgido che 

| l’aura lieve 
vien di quel tempo in cui tu eri bestia 
ed io venni per elevarti per rifarti, per 
cambiarti la zucca vuota dentro la 

antinazionale e che io invece provvidi 

‘a riempire privandomi di porzione del. 

la mia materia cerebrale, per condur- 

«di me tu saresti ancora quello che eri, 

cioè il patriottico ed eroico popolo 

friulano nelle cui fervide vene abbon- 

‘dante scorre il « latin sangue gentile!» 

Se io dal mio paesello qui, non fossi 

venuto, per levarti dalla barbarie an-   sti conservato ugualmente la secolare bovini. #Î 

tradizione di ospitalità che ti sei gÎu- mne: TI 

no, con Varia] 

in tasca e la millanteria in fronte, trò-| 

L Accolto poi da fragorosi battiman,'gi Rubignac:o, quel tale ingegnere e Va da lavorare, da spuletarsi, da fare 

“c
r 

i O popolo di questa che, per mio me-| 

a te mi portò? Ti sov-| 

quale turbinava ‘una infernal bufera | 

ti a mia regione?-Ricordati che senza| 

tinazionale che ti abbrutiva, tu avre- .   
  

per preverire, sollevare e guarire la 

debolezza renale. — Ovunque: L. 7, sei 
scatole L. 40. Per posta oggiungere 
0.50. Dep. Generale, C. Giongo, Cap- 
puecio, 19, Milano (8). 
     

  
  

  
  

Villa S. Giusto 
“ FATEBENEFRATELLI ,, 

Gorizia - Corso V. E. III 106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso; Reparto  chirurgico-ostetrico 

ginecologico. 
1, libera 

dell’ operatore. 
g@iutti gli apparati più moderni per terapia 

fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 
lioterapia. Cure dietetiche. 

|. Direttore. sanitario : dott. VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico: dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto. malattie interne e  nervo- 

se: dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive e mentali. 

la scelta del medico curante e 

  

addoloirò | 

(108 
gretario della Confraternita del 5. Cro-   
di tutte le m'amifestazioni in cul sì trat- 

davanti” 
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L'opilessia - 0 - Malcaduto si guarisce 

Chimico Farmacista GIUSTI CE-| 

SERE. Rimodio sovrano Ju tutte le malattie 

nervose, Lonvalsioni - Isterismo ecc. 

Inviando Cartolina Vaglia di L. 13,8 

‘alla FARMACIA CHIMICA cor 

LABORATORIO FARMACEUTICO 

in SAN VITO di SCHIO si riceve 

la cura per un mese, 

Ad gn ordlazione Inicae l'età dell'ammalat           
  

          

  

53 
= = z RITZ MA marke = 
di a; oa — 
o p cn 

2 s Mim pao= 
z = O: pat) Rasierklinge WCUcr a 2a 

3 Si SAI ZA el = 
sE sicia di 

PR = e È la migliore PROVATELA 
lo”, to 

n © 1 pezzo L. 0.80 Una dozzina L. 8.00 
do n Deposito presso le Coltellerie ca 

SS . Luo Wo 
S 2 LP. Fi MASUTTI - Udine 
ta: VIA MERCATOVECCHIO | 

=X X.dr vi 

= PROF. 

a LUO suvino mene 
per MALATTIE. CHIRURGICHE UDINE . Manin 11 

dall 2 all 
a TRICESIMO (ATO 

: ab Emndoscopte ii ii cr i 
sulla collina api La 4 : s 

a 5 minuti ‘dal Tram “Pe *» Vie O7INATLE 
(dalle 8 alle 12) apparato digerente 

  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - I6 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 
  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza X.X Settembre 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 

in; Telefono N. 3.60 

  
  

  

    

    Udine - Via Cussignacco 15 - Udine 

  

  n 

V iti Ameri € ane Innestate e selvatiche 

Scrivete VIVAI RICCADONNA Canneto Pavese 

(Pavia) 

CURA SPECIALE 
  

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPARO:; Resti date nice 
UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 

Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

  

  

CASA DI CURA — 
per malattia d’orecchio - naso - gola       Per informazioni e prospetti rivolgersialla 

Direzione. i 

NPA È 

1UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 
   

IL PIOCTAINICO 

‘Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

  

    

E’ il più antico e 

Guarigione 

del Dott. A. MILANI 

—— contro La Afta Epizootica == 
migliore specifico 

rapidissima 
  

    
| VACCA AFILTTÀ DA AFTA EFIZONTICA: 
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fa Anticipando L. 12 alla Soc. Anon. Dott. A. MILANI & C. Ve. 

rona - si riceve franca con istruzioni una bottiglia sufficiente per 2 
ARA STRA I 

  

    

SCIATICA 
== Mialgie è nevralgie reumatiche = 
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d no Ermacora terrò. la commemorazio- 
ne con una conferenza su G. 

8 Po, eta. 

i re ascoltatà, per rendere sempre più 

  

    

pera sua fu premiata con medagli a. 

argento. Mesto anniversario. — Il 31 niarz 

i È pr l’avvenir i 
"Sen PE. RT luogo le esequie funebri alla memori. 
TI Nza — Nella e SARI a +a (della SORIA signora A. Menis de- 

Passione di Cristo. l- Mercoledì e 

Gi. vedì Santo al Cinema Vittoria ver- 

  

ri) ae 

  

  
funto Luigi Venanzio Mas, offrì’ pro Quella del Vangelo di Domenica è una 

; Yhij #6 QQ Ù Pa . a | - > È 4 i erigenda Chiesa di S. pe To ‘pagina che si vorrebbe strappare tan- 
so Pietro L. 10. Lia Commissione rin-| 

  

BUIA | 
o | vendisato lai sua divina missione e la| T 

Caberitlazioni gl solerte leadaror @! , ua ; 
Cangriulazioni al solerte /cadaro e'u. s. nella Chiesa parrocchiale ebbero; 

Gesù con accenti sublimi aveva ri- 

sua sopranaturale srandezza. Era come; 
jiun supremo appello che Beli lanciava 
perchè agli occhi dei nemici brillasse 
la verità. 

ciata. 
— Chi di voi mi convineerà di pec- 

cato? 1 

Solo Dio poteva e può sfidare così. 
I Giudei non irispondono {alla sfida. 
‘Sanno di non Ipoterla acepettare perchè 

    
  
  

  

   
  
  

15 perchè partito iper il convegno del- 
MONTENARS (S. Giorgio). ile opposizioni a Trieste, convegno che 

ventare 1] dadini ehe suonavano nel ‘signato dali, E, insieme con l’on. 

segno diretta del sig. Picili. Fu fre- 
quéntata da un disc reto numero di a- 
lunni che diede soddisfacenti risulta- [tro un'alta Amtorità Ecelesiastiea lo- 
ti. Durante le feste pasquali verranno ale 
esposti i lavori per eccitamento ia I ciornale, col quale, a ‘parte le 

4 w G 4 

scolari, :a conforto dei genitori, e_lo- profonde diversità . programmatishe, 

de del maestro. In quella cir vostanza, combattiamo una comune battaglia per 

Il foglio socitlista locale va ospi- 

tando dei pettegolezzi irriverenti con- 

  

‘nale che in questi, giorni termina il ; franchezza, che il raccogliere simili 
corso invernale. E° gusto che l'inse- Imiseruole se non altro è di cattivo gu- 
enante, la, s'e.na Norina Vaccehiani, ab. to. > quanto, mentre offende Ta co- 

bia alenni giorni di riposo prima di as- scienza dei ‘cattolici, a nulla serve se 
sumere la direzione dell’Asilo, c'ò ehe ron a dividere e si distraeia dai più 

avverrà subito dopo Le er pasquali. fatti obiettivi dell’odierna battaglia ci- 

Dimissioni, — La giunta comunale 
ha rassegnate de proprte) «dimissioni. Manifesti € il fisco 

mam che Fegpnas il nostro prese i Ogni tanto Udine vede i muri co- 

a necessità... di un commissario fa-. erti da manifesti fascisti. Sfarzo di 
gpista. carta che occupa anfihe i posti... vieta- 

Gli ex combattenti. — Si è costitui- 4; 6on decreti del commissario fasci- 
ta anche nel nostro comune l’associaà-' ty cav. Binnai allorchè in 4dicasione 

zione ex combattenti che, secondo le'qeila venuta del Re obbligò i proprie- 

tecni dogrpbbe. Sacro apolitica. Un. tari di case a lavare il muso alle fae- 
teleeramma inviato al magg. Mombel-! 

lardo, die già di qual piede vadano 
Zoppi... i i drigoh i 

ciate dei palazzi. Fin qui nulla di ma- 
le, dal momento che quel decreto po- 

teva riguardare soltanto gli altri cit- 

tadini e non li fascisti. 

Rappresentazione della Soc. A. Maz-| M Ma quello che rileviamo è che nes- 

«zucato. — Sabato scorso, nel nostro ‘sun manifesto, diciamo nessuno viene 

. Teatro Sociale, la società ‘corale udine- munito di marca da bollo. Perchè? 

se A. Mazzucato, ha dato un’audizio-| Altra volta rilevammo che almeno 

TRICESIMO 

‘»ne di cori e un: atto drammatico del davanti al fisco tutti i cittadini dovreb- 

. Giacosa « Una Partita a scacchi». Tap bero essere uguali. Decisamente in Ita- 

“to i canti, eseguiti sotto la direzione lia lai politica dei due pesi e du misu- 

96! M.o Blasigh, quanto la recita, so- re va diventando norma fondamentale 

no stati coronati da numerosi e meri Idi... diritto costituzionale e fiscale, 

Tati ‘applausi, 

Commemorazione Elleriana. — Do- ‘ Funebri 
Martedì scorso, seguirono i funera- 

è menica 5, corr. alle ore 5,30 pom. Tea-|. ; È ° 

tro della Società Operaia, il Mio Chi-!li della piccola Francesca Troiano di 
[mesi 12 deceduta dopo breve malat- 

Ellero tia. 
‘All’accompagnamento idella salle, 

parteciparono numerosi parenti ed. a- 
mici della famiglia colpita. da tanto 
dolore. © 

Ai genitori; le nostre ‘oudoatienii 

L'importanza di questa commemo- 
| razione, che si fa proprie nel paese na- 

. tio del gramde Poeta, merita di esse- 

| grescente la venerazione verso ‘ Colui 

| che OnOrò don. la. sua: ‘arte la nostra 

Patria; e ‘che la cittadinanza: sta. per 

 tributare una solenne. riconoscenza, con 

| Verezione d’un monumento. i 

Pro Monumento a Giuseppe Ellero. 

La commemorazione di Mous. Ellero 
al Ricreatorio Festivo Ud: inese 

Completamente Tiugeita la (comme- 
morazione Elleriana che ebbe ]uog'o ‘(do-   

cav. Peratoner e molti. filodrammatili 

concittadini, personalità del mondo let- 

«La rondine piccarda » che ottennero   
prof. Riccardo De Giorgio sovente in- 
terrotto da approvazione e salutato al- 

la fine da seroscianti applausi. 
La prima parte si chiuse con 'una 

sonata in «re minore» da patte c 

quarteto dell’Istituto Tomadini. 
Lia parte seconda, Ellero drammatur- 

tario. di Vittorio Alfieri». Di questa 
sommedia in un atto la Filodrammati- 

ca del Riereatorio Festivo Udinese ha 
dato un’ottima esecuzione, mettendo in 
ev'denza ‘un complesso artistico omo- 
ifneio ed affiatato. Il lavoro è stato 

applauditissimo. 

Gelosie 
Certo Cesare Franz di anni 29 da 

Tarcento, scoperta la propria ‘metà, 
Rosa Cuffolo di anni 26, col giovane 
amante Jacobbi Guglielmo, abitante in 
via Grazzano feriva con alcune coltel- 

late il malcapitato don Giovanni. 
Il primo finì in galera ed il secondo 

all’ospedale. E siccome, fra i due li- 
tiganti il terzo gode, la Cuffolio tornò 
ind'sturbata. ai patri lari. ta 

Contro Îl veglione dei pbtiat 
Siceome è inutile rivolgersi alle Au- 

  
torità e invocare la valorizzazione deil 

valori morali e la dignitosa austerità, 
prescindendo da qualsiasi fede, in no- 
mme ‘della legge naturale e del buon| 
senso comune, mi appello alla p'bbli- 
ca opinione contro le circostanze e il 

fatto del Veglionissimo mascherato 
Bianco-Nero, con concorso a premi, pro 

imosso dall’Associazione Mutilati di U- 
dine al Teatro Sociale; circostanze e 
fatto segnalato all’Ill.,mo Prefetto del- 
la Provincia del Friuli dal Segretaria- 
to per la Mortalità, Giunta Diocesana e 
Federazioni aderenti, 

Sigcome in Quaresima, 
vigilia della Domenica” 

Anno Santo, 

di Passione, 

to ai sentimenti pubblici, i Mutilati, 
considerato che in mancanza d’ogni al- 
tro spettacolo simile, molti sarebbero 
nccorsi al loro ballo. con speculazione 
commerciale sì, ma con poca gloria dei 
loro sacrifici, vollero esser speciali ed 

  

nessun’altro ente, privato o pubblico, 
osò indire simile spettaeolo per rispet-| 

multa; il Feruglio a mesi 6, giorni 20 
‘di reclusione e L. 83 di multa. Entram- 
bi in solido alle spese. 

Il convegno provinciale 

Capitolo Metropolitano in secui- 
to agli articoli gravemente ingiuriosi 

‘alla Ven. Persona dell’Ecc.mo Arcive- 
SCOVO, i nei due ultimi Pe. 

«Il Capitolo di Udine sente il dove- de regolarmente, 

re di protestare, come altamente pro-' e 
raccogliendo franche 

fervorose adesioni. 

Ardidiocesi ». 

Drocesco Domini + Frugio 
di rappre sentanti. 

Del Comitato Prov. erano presenti 
quasi tutti i membri, aderenti giusti- 

    
  

condizioni 

  

    

. ) A Leida i = _ce Jat‘Callento Artivezconile < cav Did Tie do ne, prima di ogni cosa, le 

ee eo vet Alia di Opposizione del Collegio Arcivescovile cav. Don estorto con la violenza ed il sopruso. SE CARE iveglianza speciale, colpevole di asso- 

gramm ia consacrante la loro giovinez Pigcioni, il proff. Domenico e Nino! 11 fascismo friulano per un dovere di un pacifico e nori nato sviluppo di (° ue, pe Di io 

È n i È lar i OM mania sitio N SALA Ria 7 plaggitna RR RI n SARI gi 1 a lesaz zione a delinquere e complicità nel 

za cristiana e la loro evangelica disci- pd di resa elustificò + MAI, ‘a-| Mantovani, il prof. avv. Carlo Bressa-lai diconoscenza dovrebbe pubbiiaare. di! tutte le attività civili, nell’ambito del hr fi Mae A LA Divi oa A 

ing o intervento al convegno di domeni-'ni. avv. Schiratti,. < ; ; n SA de Jeeg; la fabbricazione; Cudicio Giovanni ac 

plina. A omeni- ni, avv. Schiratti, prof. ‘Cisillino, dott.‘nomi dei tanti benemeriti sottoseritto- anni 3 e ad un anno di sorveglianza 
memore saluto ‘ .° o c S Oglianz Inivolge dl isuo 

quanti oggi e ieri subirono e 
la violenza faziosa che 

irj; molti dei quali hanno dato speran- 

do l’inclusione nella lista... inelusione subiscono ; 
Ln la! LITTA i Nel pomer ‘iggio di ‘solo all’ultimo momento venne rinvia- terario, ecclesiastico ecc. che non fu possibile per divergenze | Igt i; 4 © s x soli she 

scorso si ebbe qui à Montenars to. Il programma comprendeva due par-'gi... Sinedrio nostra vita civile, e ‘sopra tutti ricor- 3 ed.a due ammi di sorveglianza spe: 

un furioso temporale che ci lasciò sul Apprendiamo che l’attivo parlamen-!ti. Ellero poeta ed Ellero drammatur- Bra RL 0 ata si da .con omaggio riverente le nobili vit- ciale, per spendita di monete false 

terreno qualìhe centimetro di. or andi-'t tare, ii quale continua sul « Popolo » 39 rana e ai hi ù “i 3 iù, i n e time, prima fra esse Giacomo Matteot- senza concerto coi fabbricatori; i Del 

ne. Un fulmine scoppiò. nella € hiesa al roma i suoi ‘autorevoli studi di fi- Hi Cs a poesie di Giuseppe Ellero io diva 0 ti; LAPRTO Marcellitia a. espe o 

di S. Giorgio, limitamdosi però 4 spa-| ‘nanza ed econom'a, è stato ani'he de-|« Fantasia notturna », «Ode sull’Egeo» getti emersi nella causa, ci limitiamo A n RE ondannati venne asseena- 
strincente campana delle opposizioni 

al solo tatterello detla lettera Pischiut- stringente campagna delle opposizioni, 
‘campanile, ed incenerire in sacrestia !Tupini, nel Comitato Centrale di. di-‘un entusiastico successo 9 ridotto all’isolamento, condemnato dal la Li 

Ap r ù è ® a x, À % > O Va x 13” e. 3 z sm nr . bilie ° S ti 4 10) SERIO i d£ 6 if , ° vi Mi A IT” 

fili della luce elettrica. Tale scarica fesa giuridica presi ‘eduto dal se n. prot Quattro allievi dell’Istituto Musica Sarà — dicono i Lontemponi — una la opinione pubblica, vada cercando di TI TRUE A SI RrE en 

ni RR | 5 FRmSR g ASI OA nin di CR PANE AS ne ; FP LL FibUuDn:ace QIechniar: rece assolti. 

. abbruciò gran parte delle valvole del Fac ida. le «Jacopo | Tomadini »,  eseguiscono |ragazzata: ima allacciata questa alle sorreggere ancora la dittatura, ‘coll’im- B Io Silvi i da Ce «Sia 

ae lte lampadi Zalleer: ti pk SA rat e i n ; la 5 RR “i n ia SE iualhiae Burello bilvi nihé : 

Dato, smalto lamp i: ; | Rallegramenti. | poi un applaudit'ssimo pezzo musi'a- tante del genere, controllate in prece- pedire, prima nella stamipa; poi in 0-| “0 vi 0} Su lè il fatto non co 

Saggio. — Il 31 marzo si ebbe ili a sui RETE i el pi Ce O oni altra espressione, la liberta vole |Stituisce reato; Cambarutti Del ab 

io finale dell 1 le di di Diversioni inopportune orta ie Lee, denti processi penali, tonnessa con;S Nat SRESOSndo, IR SSR e libro. Marcella. Pialo Higaiso, Plai 
saggio finale della scuola serale di di- Parlò quindi l'oratore ufffziale dot Vi e oa del popolo, infierendo ovvero E igento, Flamo 

i Parlò quindi l’oratore ufffiziale dott.iguel tanto di rispet addimostrato! 484 POPoto, 1 endo con provvedimen- |. pi 
| € 1 de quel tanto di rispetto addimostrato 2 Giovanni, Prelz Arturo, Zach Rosalia, 

verso la magistratura da uomini ehe 
non dovrebbero essere considerati più 

ragazzetti inesperti, può inquadrare e 

Gelucidare'una esatta situazione di sta 
to d’animo e di mentalità che non tro- 
va confronti. i 
Scriveva dunque il Pischiutta dal 

pendenza della funzione giudiziaria, 
violando i domicili confiscando le li- 
bertà comuniali, sopprimendo la liber- 
tà s'ndacale e infine tentando di ridur- 
re gli organismi dello Stato stesso a 
strumento di ‘predominio di partito ; 

riafferma la fede nella democrazia, 
Ve a di a] 

3 E S 2 7: 

sarà se pg: PORZIO AGR vi la 1a restaurazione della mostra vita ci-|g0, comprese la rappresentazione di carcere. all'amico Domini: to La: Padula di Potlenza da diverso 

1 ai Ta Ù : Aa -WH ra O A . Ta haaene se aria : 

vori femminili della scuola professio-'vile, ci permetterà di osservare, con|un lavoro :dell’Ellero stesso: «I segre- «Cero Domini, the sola, nel libero governo e nel li-\tempo si sforzava a infinocchiare una 
bero sviluppo di ogni attività, può da- 
re pace e pro jsperità al popolo mi 
Mon 

afferma che i partiti Gilda sa- 
pranno, dopo la restaurazione delle li- 
bertà, assicurare anche la ricostruzio- 
ne democratica nazionale; 

e, nell’'ansia di una penosa e umi- 
liante situazione, rivolge il suo appel 

lo a tutti gli uomini liberi, perchè sur 

perate per un momento le divisioni di 

dlasse, di fede, di. parte, sentano il do- 

vere di stringersi per riconugistare al- 

l'Italia, nella libertà e nel regime de- 
meceratico, la dignità di nazione civi- 

lo» n: 
. Sulla organizzazione : 

« 2 Convegno Puov. delle Opposi- 

zicni si compiace che\i diversi partiti 

e le diverse correnti di opposizione 

sentano, anche nella nostra. provincia, 

la nesessità della unione delle forze 

per il ripristino dello stato democra- 

tico e delle libertà civil. 
Constata come lo spirito di reazione 

contno l’attuale regime dittatoriale si 

vada diffondendo e intensificando, pur 
contenendosi, come dev'essere, in for- 

me civili e pacifi ihe. 

Dcpo tanto tempo ‘che “ieuide iano 
mandarti un Diblietto, oggi ho avuto 
la possibilità. Sono in cerca se posso 
IRINA, “eriglio per dargli quattro 
wzz.tt1. Ho pensato e ho trovato quat-. 

# individui che mi hanno assicurato 

che per te farebbero il testimonio fal- 

so e così testimomierebbero. « Che F'e- 

ruglio ha detto in cella che avrebbe 
simulato lui con ùn amico di Feletto, 

questo furto. Ed ira per paura di pi- 

gliare una guossa condanna avrebbe 
detto che l’autore di questo sei tu». 

Queste sono cose che: mi SONO inventa- 

te 10, 

Ti pars che abbia pensato bene? To 
sono qui a tua disposizione. Dimmi se 
devo farli testimoniare qualche altra 
cosa. Di me non ti preoccupare, sono 
contento di essere condarnato per te- 
stimonio falso. PURCHE’ SALVARTI, 

Ti saluto e ti bacio il tuo fiascista 
°° Pischiutta >. 

ua. lettera fu sequestrata da un se- 

condino e letta al processo. 

La sentenza 
Giovedì 2 aprile valle ore 18.30, do- 

po tre quarti d’ora di permanenza in] Ricorda ai rappresentanti (convena- 
Camera di Consiglio, il Tribunale pro- ti come loro compito sila l’alimentare, 

nunciò sentenza con la quale ritenne in ogmi parte della provincia, tale spi- 

il Domini ed il Feruglio colpevoli dei'rito onde ‘preparare, mella forza in 

reati Joro ‘ascritti di appropriazione in- ioercibile della volontà popolare, va 

debita qualificata continuata e di si- vittoria della democrazia. 

mulazione di reato, secondo la rispet-; Li invita quindi al contimuare la do- 
o rubrica, escludendo per il Domi- ro attività animati da fede viva e da 

          
    

(5 Atti - 

ti illegali di polizia, infirmando l’indi-|, 

RICREACORII - CINEMA RELIGIOSI PREDOTATE.... la Film 

La Passione di 

    

    

(cia continueranno la loro opera per 

Ila resteurazione civile. 

134 anni di ‘galera 
E’ finito giovedì il processo contro 

nella seguente misuna:: 
Saroglio Fortunato anni 14 e mesì 

è rappresentata la Passi Rui n è ta ta ; 2 
ene a sas S) 0a Il ensiero li ioso ed adi ai an testa, per gli scritti comparsi su un Domenica) p . p. il Comitato Prov. ha ;-.. i 

è sa sà nr? nic a lE j | TS i î 1 a ì x spietata foelio dittadino irriverenti ed ingiurio-/convorate in Udine le rappresentanze glianza speciale; Persoglia Francesco 

atti. L'attesa è ciù viva to i dei nemici tutta la sua vita, le sue a-!.. ROERO oi ad anni 
e e è la n o Ù della Domenica ARG utta fa sua vita, de SUe dg; alla persona dell’Eccellenza Vostra, |dei Comitati di opposizione già costi ad anni 10 e mesi 8 e ad anni due di 

pacse. zioni, le sue parole. Li sfida a trovar- Aa [noe 5 °° ‘sorveglianza spec'ale: Danielis Umber- 

‘0:00: 0000 xi un difetto, una passione, un errore, |L coglie l’occasione per riaffermante i:tuiti nei mandamenti. 3 ci 
ZAN N 74 SUPISZE | VI i 8 | i È A DASS'O:; \ LU DT i” HAR] » ‘ * n s o) a 07 = 

S. ANDRAT DEL CORMOR RE E p ’ isuoi sentimenti di profondo ossequio Erkino rappresentati quasi tutti i to ad anni 12 e a tre anni di sorveglian 

$ . % c e È IOZIO: è . . è i È È n 7, £° ia PER a ati Narta se 

Be©nficenza. — In memoria del de- Domenica di Passione p e di piena devozione al Pastore della'mamdamenti, presenti una cinquantina "A speciale; Spineto Carlo ad anni > 
e a due anni di sorveglianza speciale; 
Corradini ad anni 8 e mesi 8 ed a 
due amni di sorveglianza speciale ; Stel 

ad anni 4, due anni di sor-               
speciale, per complicit ità nella fabbri 
icazione; Kamens-hek Giovanni ad an- 

ita una multa che varia da mille a. tre 

Turrini Arturo, Baldan Umberto. Cor- 
ncie Giuseppe e Corind'g Rosa, per in- 
sufficienza di prove, 

Pretura HI Mandamento 
Non voleva essere sposato. — Cer- 

sienorina di Udine; 
mico di coste’, 
pe le uova nel paniere, 
che il La Padula era sposato. Ma que- 

sti, che non voleva fig'urare... 

senon hè un 

sera, dopo il lavoro, 

a diverbio lo ferì con un coltello, 

contumace, ad ‘un mese di reclusione, 
Difensore: avv. G. Schiratti.. 

Sai n > ì , 

Carlo Liva — Dirett. respons. 

Ain samar br 

        

AA Cas xa 

Offerte impiego lavoro 
  

ANONIMA Editrice; Roma, Via Mer- 
cede 16, ricerca 
importantissima rivista teatrale, 

  

già assistente nell'Istituto Patologia medica R.   
MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI & - 
Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE- ‘ ore 10 - 14 
  

  

8 di reclusione ed a tre anni di sorve- 

Il Pretore condanna il La Padula, | 

Arti dra Coop. Friulane — URRA iù 

bce 

ECONOMICI # (no 

Università di Pavia - nel Sanatorio Umberto ‘ 
I. di Milano - nell’Ospedate Maggiore di Bologna. 

teen DIE x otra rese e e eee e x CETTE TT 7” n DO: ee CE N © 20 
A ga le x aN bo DI ORO af si I o re I, ” n E = errare SI TI — TZ i ce emi res ira Mg? Ta "E Sd = 

de La a ch 23 RR CELIO MAGIE] DIR VIT IIARTIROOY o E SERA 

È una vibrante lettera di simpatia nI mpe a 7 TOR 
i ivi si A simpatia, valvanni co apendia » nel VIL e VII capi RI. Il bilanci io che segna un defivit non ni il twalore a ed applicando. ‘ferma costanza, in Sa i amen- 

Pe i Ù — Il nostro casaro aegioni a alle altre, che il Comitato per itolo del suo V angelo. indifferente ricorderà per un pezzo 4-|per il Feruglio la diminuente del va-lto con il Comitato Provinciale ». 

i i, 1. aveva esposto del la sua nze, con tutta dura e pe Le più atroci ingiurie, le più orribi-loli organizzatori la frivola velleità del {lore lieve ed. accordando ad ns Dopo di che il convegno si chiuse, f 

si P DO r & À ke a d i A è Ai 
i 

i ES CISU Lan clin all’ "Espo- tudine, ne spinge la riuscita, che deveili bestemmie gettate in faccia a Ges sù, festino. Udine questi volta ha avuto!le attenuanti. con i migliori propositi, al grido; « Wi 

P sizione d’Industria e Commert:io di | esente degna delle tradizioni ia da presenza EL popolo e degli Apo-| jun po’ di buon senso, | Condannò pertanto il Daitni ad Silla Libano ; 7 

» Milano. Ora abbiamo appreso che l’o- mane istoli, sono contenute in quell di ; 
È i È ppres 0 ne. e pagini. i 

pe: J ini 2 mesi 6 di reclusione e L. 700 dij Ora gli aderenti di tutta la provin- 
È Protesta ; 

p
e
c
e
 

  Teatro Vittoria, il uu Pietro Paciami Oltre ss iso ed ai parenti u- E perchè gli credessero iu una Sf ano », Coi cus ssi da 3A delle Opposizioni {29 imputati componenti la banda dei | Vi 

sr F; 100. Sieno rese grazie ‘cordia-'na folta 3 chiera cdi 0 da Che MORA Ra SA Sa corr, ha votato il arene atto di L'organizzazione dell'intesa dei par- falsasi scoperta. a Trivignano. ini Tribu i 

È al generoso benefattore. scenti partecipò al mesto Rito. ta imprudenza somma, superbia sfav- protesta: tifi di opposizione in Provincia broce. ale dispensò 1B4 anni di reclusione | 

  

] 
to essa è dolorosa per Gesù, infaman- 14 è s ‘to è » ; È : <a 

o LOFOsa, pe $ Ta. sanno che tutto è santo, tutto è puro Wet anni & ; 

grazia vivametite. te per gli womini ? Do i otti nile alain di da fieati gli ialtri, come gli on, Gilardoni OE ad deo 6 pr 1 E 10% 

y no € i 
È SOTVeo #15 IC 

a? Gi n i tito sl È SI da i sno ; À e.ad un anno di Sorveglianza speaxa- | 

PRATA DI PORDENONE E’ ii triste esordio della morte dij -Trodio però non si umilia, non si ri- Lia deiiorsa settimana è incominciato |È Fantoni. Viene chiamiato alla Presi. lo Patti det itetiuti col La 

Fa i tri giova; sie-'Gesù: è i i iu ; AS Lu . denza l'on. Cosatti il le illustra 118 T'utti costoro vennero ritenuti col È 

TRA ROSUTL DIO ni. — Giovedì se- Gesù; è il primo atto della Passione/tratta: chè anzi quando subisce uno'al Tibunale di Treviso il processo con- t, n. Cosattini, il quale illustra evoli di associazione a delinquere e alt 

na il Circolo tenne la sua seduta per sua patio 3 gii RE ERRE ae ; si in una sintetica rassegna l’attuale s°- pevoni di associazione a ce lquere na 

; S DR SORA”: e. | scacco invelenisce, s’irrita, imbestia. |tro l’ex segretario del fascio odinese Stan fabbricazione e spendita di biglietti Sen 

l'esame finale sulla gara catechistica.} Non c’è sangue ma bestemmia non) T Giudei che non sanno rispondere, geom. Uba.do Domini e contro il suo tuazione politica, le ragioni della coa- falsi con l’aggi LI cao ai sue 
. di 3 È d . ; a 5; I ad Ò ? a a {TOMST i Qq, a6 nie de adore | ta 
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